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                  Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollocamento dei magistrati in occasione di elezioni politiche e amministrative nonché di assunzione di incarichi di governo nazionale e negli enti territoriali. Modifiche alla disciplina in materia di astenzione e ricusazione dei giudici
                

              
              	
                
                  Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollocamento dei magistrati in occasione di elezioni politiche e amministrative nonché di assunzione di incarichi di governo nazionale e negli enti territoriali
                

              
            

            
              	
                Art. 1.
              
              	
                Art. 1.
              
            

            
              	
                (Candidabilità a cariche elettive e assunzione di incarichi di governo negli enti territoriali)
              
              	
                (Candidabilità a cariche elettive e assunzione di incarichi di governo negli enti territoriali)
              
            

            
              	
                
                  1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, inclusi quelli collocati fuori dal ruolo organico, non possono essere candidati per l'elezione alla carica di membro del Parlamento europeo, senatore o deputato se prestano servizio, o lo hanno prestato nei cinque anni precedenti la data di accettazione della candidatura, presso sedi o uffici giudiziari con competenza ricadente, in tutto o in parte, nel territorio della regione compresa, in tutto o in parte, nella circoscrizione elettorale. I medesimi soggetti non possono essere candidati per l'elezione alle cariche di presidente della provincia e di consigliere provinciale o assumere l'incarico di assessore provinciale se prestano servizio, o lo hanno prestato nei cinque anni precedenti la data di accettazione della candidatura o di assunzione dell'incarico, presso sedi o uffici giudiziari con competenza ricadente, in tutto o in parte, nel territorio della provincia stessa o di quelle limitrofe. I medesimi soggetti non possono altresì essere candidati per l'elezione alle cariche di sindaco, di consigliere comunale e di consigliere circoscrizionale o assumere l'incarico di assessore comunale se prestano servizio, o lo hanno prestato nei cinque anni precedenti la data di accettazione della candidatura o di assunzione dell'incarico, presso sedi o uffici giudiziari con competenza ricadente, in tutto o in parte, nel territorio della provincia in cui è compreso il comune.
                

              
              	
                
                  1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, inclusi quelli collocati fuori dal ruolo organico, non possono essere candidati per l'elezione alla carica di membro del Parlamento europeo, senatore o deputato o a quella di presidente della regione, consigliere regionale, presidente delle province autonome di Trento e di Bolzano o consigliere provinciale nelle medesime province se prestano servizio, o lo hanno prestato nei cinque anni precedenti la data di accettazione della candidatura, presso sedi o uffici giudiziari con competenza ricadente, in tutto o in parte, nella circoscrizione elettorale. I medesimi soggetti non possono essere candidati per l'elezione, a suffragio universale, alle cariche di sindaco metropolitano e di consigliere metropolitano se prestano servizio, o lo hanno prestato nei cinque anni precedenti la data di accettazione della candidatura o di assunzione dell'incarico, presso sedi o uffici giudiziari con competenza ricadente, in tutto o in parte, nella circoscrizione elettorale. I medesimi soggetti non possono altresì essere candidati per l'elezione alle cariche di sindaco, di consigliere comunale e di consigliere circoscrizionale o assumere l'incarico di assessore comunale se prestano servizio, o lo hanno prestato nei cinque anni precedenti la data di accettazione della candidatura o di assunzione dell'incarico, presso sedi o uffici giudiziari con competenza ricadente, in tutto o in parte, nel territorio della provincia in cui è compreso il comune. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche per l'assunzione dell'incarico di assessore regionale, avendo riguardo a sedi o uffici giudiziari con competenza ricadente in tutto o in parte nel territorio della regione.
                

              
            

            
              	
                
                  2. Fermo quanto previsto dal comma 1, non sono in ogni caso candidabili i magistrati che, all'atto dell'accettazione della candidatura, non siano in aspettativa da almeno sei mesi. In caso di scioglimento anticipato delle Camere o di elezioni suppletive, e nel caso di scioglimento anticipato del consiglio provinciale o comunale, non sono candidabili i magistrati che non siano in aspettativa all'atto di accettazione della candidatura.
                

              
              	
                
                  2. Fermo quanto previsto dal comma 1, non sono in ogni caso candidabili i magistrati che, all'atto dell'accettazione della candidatura, non siano in aspettativa da almeno sei mesi. In caso di scioglimento anticipato delle Camere o di elezioni suppletive, e nel caso di scioglimento anticipato del consiglio regionale o comunale, non sono candidabili i magistrati che non siano in aspettativa all'atto dell'accettazione della candidatura.
                

              
            

            
              	
                
                  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano in tutti i casi in cui i magistrati interessati hanno cessato di appartenere ai rispettivi ordini giudiziari.
                

              
              	
                
                  3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano in tutti i casi in cui i magistrati interessati hanno cessato di appartenere ai rispettivi ordini giudiziari da almeno due anni.
                

              
            

            
              	
                Art. 2.
              
              	
                Art. 2.
              
            

            
              	
                (Aspettativa per incarichi di governo

                e di assessore negli enti locali)
              
              	
                (Aspettativa per incarichi di governo

                e di assessore)
              
            

            
              	
                
                  1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari non possono assumere l'incarico di Presidente del Consiglio dei ministri, vicepresidente del Consiglio dei ministri, ministro, viceministro, sottosegretario di Stato, assessore provinciale o comunale se, all'atto dell'assunzione dell'incarico, non siano collocati in aspettativa.
                

              
              	
                
                  1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari non possono assumere l'incarico di Presidente del Consiglio dei ministri, vicepresidente del Consiglio dei ministri, ministro, viceministro, sottosegretario di Stato, sottosegretario regionale, assessore regionale o comunale se, all'atto dell'assunzione dell'incarico, non siano collocati in aspettativa.
                

              
            

            
              	
                Art. 3.
              
              	
                Art. 3.
              
            

            
              	
                (Dichiarazione di non versare in condizioni di incandidabilità per gli organi elettivi degli enti territoriali)
              
              	
                (Dichiarazione di non versare in condizioni di incandidabilità)
              
            

            
              	
                
                  1. La dichiarazione di accettazione della candidatura agli organi elettivi degli enti territoriali, da parte di magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, è corredata di una dichiarazione sostitutiva attestante l'insussistenza delle condizioni di incandidabilità di cui alla presente legge, resa da ciascun candidato ai sensi dell'articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni. Sono comunque fatte salve le violazioni di natura penale.
                

              
              	
                
                  1. La dichiarazione di accettazione della candidatura per l'elezione alla carica di membro del Parlamento europeo, senatore o deputato o agli organi elettivi delle regioni da parte di magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari è corredata di una dichiarazione sostitutiva in conformità a quanto previsto dal comma 2.
                

                
                  2. La dichiarazione di accettazione della candidatura per le elezioni, a suffragio universale, agli organi degli enti locali, da parte di magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, è corredata di una dichiarazione sostitutiva attestante l'insussistenza delle condizioni di incandidabilità di cui alla presente legge, resa da ciascun candidato ai sensi dell'articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni. Sono comunque fatte salve le violazioni di natura penale.
                

              
            

            
              	
                
                  2. L'accertamento dell'incandidabilità è svolto, in occasione della presentazione delle liste dei candidati ed entro il termine per la loro ammissione, ai sensi del testo unico di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235.
                

              
              	
                
                  3. Identico.
                

              
            

            
              	
                Art. 4.
              
              	
                Art. 4.
              
            

            
              	
                (Status dei magistrati in costanza di mandato o di incarico di governo)
              
              	
                (Status dei magistrati in costanza di mandato o di incarico di governo)
              
            

            
              	
                
                  1. L'aspettativa è obbligatoria per l'intero periodo di svolgimento del mandato o dell'incarico di governo sia nazionale che locale e comporta il collocamento fuori ruolo del magistrato. I magistrati in aspettativa conservano il trattamento economico in godimento, senza possibilità di cumulo con l'indennità corrisposta in ragione della carica. È comunque fatta salva la possibilità di optare per la corresponsione della sola indennità di carica. Il periodo trascorso in aspettativa è computato a tutti gli effetti ai fini pensionistici e dell'anzianità di servizio.
                

              
              	
                
                  1. L'aspettativa è obbligatoria per l'intero periodo di svolgimento del mandato o dell'incarico di governo sia nazionale che regionale o locale e comporta il collocamento fuori ruolo del magistrato, fermo restando quanto disposto dall'articolo 58, secondo comma, del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituita nel sito internet istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri, anche attraverso il collegamento ai siti internet istituzionali dei rispettivi organi di autogoverno o di rappresentanza in un'apposita sezione all'uopo dedicata, un'unica banca dati, consultabile pubblicamente, da aggiornare con cadenza semestrale, nella quale è pubblicato l'elenco dei magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari nonché degli avvocati e procuratori dello Stato collocati fuori ruolo in relazione al conferimento degli incarichi anche in posizioni non apicali e semiapicali previsti dall'articolo 1, comma 66, della legge 6 novembre 2012, n. 190. In tale elenco sono indicati per ciascun magistrato, in modo chiaro e leggibile, i seguenti dati: titolarità e durata dell'incarico fuori ruolo attuale; elenco degli incarichi fuori ruolo precedentemente svolti, riportante, per ciascuno, la durata e la funzione svolta; computo complessivo degli anni trascorsi fuori ruolo nell'intera carriera. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli organi di cui al presente comma conformano i propri siti internet istituzionali alle disposizioni del presente comma, includendovi tutte le informazioni di cui al medesimo comma nonché le informazioni di cui agli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 35.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3. Ai fini dell'attuazione del comma 2 è autorizzata la spesa di 20.000 euro annui a decorrere dall'anno 2017. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorenti variazioni di bilancio.
                

              
            

            
              	
                Art. 5.
              
              	
                Art. 5.
              
            

            
              	
                (Ricollocamento dei magistrati candidati

                e non eletti)
              
              	
                (Ricollocamento dei magistrati candidati

                e non eletti)
              
            

            
              	
                
                  1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, candidati e non eletti al Parlamento europeo o al Senato della Repubblica o alla Camera dei deputati, sono ricollocati nel ruolo di provenienza, ma, nei cinque anni successivi alla data delle elezioni, non possono esercitare le funzioni, né essere a qualsiasi titolo assegnati ad un ufficio con competenza ricadente nel territorio della regione compresa, in tutto o in parte, nella circoscrizione elettorale in cui hanno presentato la candidatura.
                

              
              	
                
                  1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, candidati e non eletti al Parlamento europeo o al Senato della Repubblica o alla Camera dei deputati, sono ricollocati nel ruolo di provenienza, ma, nei due anni successivi alla data delle elezioni, non possono esercitare le funzioni inquirenti né essere a qualsiasi titolo assegnati ad un ufficio con competenza ricadente, in tutto o in parte, nella circoscrizione elettorale in cui hanno presentato la candidatura.
                

              
            

            
              	
                
                  2. I magistrati di cui al comma 1:
                

                
                  
a)
 se già in servizio presso i collegi giudicanti della Corte di cassazione, del Consiglio di Stato, della Corte dei conti centrale e della Corte militare d'appello possono essere ricollocati presso l'ufficio di provenienza soltanto alle condizioni di cui al comma 4;
                

                
                  
b) se già in servizio presso le Procure generali presso gli organi di cui alla lettera a), nonché presso la Procura nazionale antimafia sono ricollocati presso uno degli organi collegiali di cui alla lettera a) per almeno cinque anni e non possono ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di cinque anni.
                

              
              	
                
                  2. I magistrati di cui al comma 1, se già in servizio presso gli uffici della Corte di cassazione, del Consiglio di Stato, della Corte dei conti centrale e della Corte militare d'appello, nonché presso le rispettive procure generali, possono essere ricollocati presso l'ufficio di provenienza. I magistrati di cui al comma 1, se già in servizio presso la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo, possono essere ricollocati presso la procura generale presso la Corte di cassazione, ove in possesso dei requisiti previsti per l'esercizio delle funzioni di legittimità.
                

              
            

            
              	
                
                  3. I magistrati candidati e non eletti alla carica di presidente della provincia, di sindaco, di consigliere provinciale, comunale o circoscrizionale sono ricollocati nel ruolo di provenienza e non possono esercitare per un periodo di cinque anni le loro funzioni nel distretto di corte di appello con competenza ricadente nel territorio della provincia o del comune per i quali hanno presentato la candidatura.
                

              
              	
                
                  3. I magistrati candidati e non eletti alla carica di presidente della regione, di presidente delle province autonome di Trento e di Bolzano, di sindaco, di consigliere regionale, di consigliere delle province autonome di Trento e di Bolzano, di consigliere comunale o circoscrizionale sono ricollocati nel ruolo di provenienza e non possono esercitare per un periodo di due anni le funzioni inquirenti e, comunque, essere assegnati nel distretto di corte di appello con competenza ricadente nel territorio della regione o del comune per i quali hanno presentato la candidatura. Il presente comma si applica anche ai magistrati candidati per l'elezione, a suffragio universale, alle cariche di sindaco metropolitano o di consigliere metropolitano con riferimento al relativo territorio.
                

              
            

            
              	
                
                  4. Il ricollocamento in ruolo ai sensi dei commi precedenti è disposto nella funzione giudicante con vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali per un periodo di cinque anni.
                

              
              	
                
                  Soppresso
                

              
            

            
              	
                
                  5. Una volta ricollocati in ruolo, i magistrati non possono, in ogni caso, ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di cinque anni.
                

              
              	
                
                  Soppresso
                

              
            

            
              	
                Art. 6.
              
              	
                Art. 6.
              
            

            
              	
                (Ricollocamento dei magistrati eletti al Parlamento europeo o al Senato della Repubblica o alla Camera dei deputati)
              
              	
                (Ricollocamento dei magistrati eletti al Parlamento europeo o al Senato della Repubblica o alla Camera dei deputati)
              
            

            
              	
                
                  1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari eletti al Parlamento europeo o al Senato della Repubblica o alla Camera dei deputati, alla cessazione del mandato parlamentare, non possono tornare a svolgere le funzioni svolte prima del mandato. Per il ricollocamento dei predetti magistrati si applicano le disposizioni previste dal presente articolo e dai regolamenti di cui all'articolo 8.
                

              
              	
                
                  1. Per il ricollocamento dei magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, eletti al Parlamento europeo o al Senato della Repubblica o alla Camera dei deputati, si applicano le disposizioni previste dal presente articolo e dai regolamenti di cui all'articolo 8.
                

              
            

            
              	
                
                  2. I soggetti di cui al comma 1, alla cessazione del mandato parlamentare e su loro richiesta, qualora non abbiano già maturato l'età per il pensionamento obbligatorio sono tenuti ad optare per una delle seguenti ipotesi:
                

              
              	
                
                  2. Identico:
                

              
            

            
              	
                
                  a) essere ricollocati in ruolo in un distretto di corte di appello diverso da quello in cui è compresa, in tutto o in parte, la circoscrizione elettorale nella quale sono stati eletti e diverso da quello in cui prestavano servizio all'atto del collocamento in aspettativa, con il vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali per un periodo di cinque anni e con il divieto di ricoprire, in tale periodo di tempo, incarichi direttivi o semidirettivi. Essi non possono, comunque, esercitare successivamente le funzioni nel distretto di corte di appello in cui è compresa la circoscrizione elettorale nella quale sono stati eletti. I magistrati già in servizio presso la Corte di cassazione, il Consiglio di Stato, la Corte dei conti centrale e la Corte militare d'appello possono essere ricollocati presso l'ufficio di provenienza, con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di due anni. I magistrati già in servizio presso le relative Procure generali nonché presso la Procura nazionale antimafia sono ricollocati presso un organo collegiale per almeno cinque anni e non possono ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per lo stesso periodo;
                

              
              	
                
                  a) essere ricollocati in ruolo presso gli uffici della Corte di cassazione e della procura generale presso la Corte di cassazione, avendone i requisiti, o in un distretto di corte di appello diverso da quello in cui è compresa, in tutto o in parte, la circoscrizione elettorale nella quale sono stati eletti, con il divieto di ricoprire, per il periodo di tre anni, incarichi direttivi o semidirettivi e, in ogni caso, con il vincolo di esercitare funzioni giudicanti collegiali nel corso del medesimo periodo di tre anni, anche in caso di trasferimento ad altro ufficio. I magistrati già in servizio presso la Corte di cassazione, il Consiglio di Stato, la Corte dei conti centrale e la Corte militare d'appello, nonché presso le rispettive procure generali e presso la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo, possono essere ricollocati presso l'ufficio di provenienza, con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di tre anni;
                

              
            

            
              	
                
                  b) essere inquadrati in un ruolo autonomo dell'Avvocatura dello Stato, secondo quanto previsto dal regolamento di cui all'articolo 8, comma 1;
                

              
              	
                
                  b) essere inquadrati nell'Avvocatura dello Stato, secondo quanto previsto dal regolamento di cui all'articolo 8, comma 1, con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di tre anni;
                

              
            

            
              	
                
                  c) essere inquadrati in un ruolo autonomo del Ministero della giustizia, con divieto di ricoprire incarichi e funzioni corrispondenti ad incarichi direttivi e semidirettivi per almeno cinque anni, secondo quanto previsto dal regolamento di cui all'articolo 8, comma 2;
                

              
              	
                
                  c) essere inquadrati in un ruolo autonomo del Ministero della giustizia, secondo quanto previsto dal regolamento di cui all'articolo 8, comma 2.
                

              
            

            
              	
                
                  
d) essere collocati a riposo, con contribuzione volontaria, comprensiva anche degli oneri a carico dell'amministrazione, a totale carico del richiedente e senza oneri per il bilancio dello Stato, fino ad un massimo di anni cinque di servizio, in aggiunta ai periodi già riscattati e salvo in ogni caso il limite degli anni di contribuzione per il trattamento pensionistico di anzianità.
                

              
              	
                
                  soppressa
                

              
            

            
              	
                
                  3. Le richieste di cui al comma 2, a pena di decadenza dall'impiego, devono essere presentate dai soggetti di cui al comma 1 entro sessanta giorni dalla data di cessazione del mandato.
                

              
              	
                
                  3. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  4. Il magistrato decaduto dall'impiego ai sensi del comma 3 si considera cessato dall'ordine giudiziario a seguito di dimissioni.
                

              
              	
                
                  4. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
                

              
            

            
              	
                Art. 7.
              
              	
                Art. 7.
              
            

            
              	
                (Ricollocamento dei magistrati con incarichi di governo nazionale o locale)
              
              	
                (Ricollocamento dei magistrati con incarichi di governo nazionale
, regionale o locale)
              
            

            
              	
                
                  1. Ai magistrati nominati Presidente del Consiglio dei ministri, vicepresidente del Consiglio dei ministri, ministro, viceministro, sottosegretario di Stato, alla cessazione dall'incarico, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 6.
                

              
              	
                
                  1. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  2. Ai magistrati nominati assessore provinciale o assessore comunale, all'atto della cessazione dall'incarico, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 9.
                

              
              	
                
                  2. Ai magistrati nominati assessore regionale, sottosegretario regionale o assessore comunale, all'atto della cessazione dall'incarico, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 9.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3. I magistrati che ricoprono incarichi di responsabilità in qualità di capi degli uffici di diretta collaborazione dei ministri e dei sottosegretari di Stato, dei presidenti delle regioni o dei sindaci delle città metropolitane, nonché i magistrati nominati, su iniziativa del Parlamento, del Governo o degli organi di governo regionali, commissario straordinario, presidente o componente di autorità o commissioni di vigilanza, alla cessazione, a qualunque titolo, dell'incarico devono essere ricollocati presso gli uffici di provenienza, anche in sopranumero rispetto alla pianta organica dei medesimi uffici, con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di un anno.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
                

              
            

            
              	
                Art. 8.
              
              	
                Art. 8.
              
            

            
              	
                (Ricostruzione della carriera)
              
              	
                (Ricostruzione della carriera)
              
            

            
              	
                
                  1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Presidente del Consiglio dei ministri provvede a disciplinare l'inquadramento dei magistrati di cui agli articoli 6, comma 2, lettera b), 7 e 12, comma 1, lettera b), in un ruolo autonomo dell'Avvocatura dello Stato e alla conseguente ricostruzione delle carriere, tenuto conto della Tabella B di equiparazione degli avvocati e procuratori dello Stato ai magistrati dell'ordine giudiziario, annessa al testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.
                

              
              	
                
                  1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede a disciplinare l'inquadramento dei magistrati di cui agli articoli 6, comma 2, lettera b), 7 e 10, comma 1, lettera b), nell'Avvocatura dello Stato e alla conseguente ricostruzione delle carriere, tenuto conto della Tabella B di equiparazione degli avvocati e procuratori dello Stato ai magistrati dell'ordine giudiziario, annessa al testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.
                

              
            

            
              	
                
                  2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro della giustizia provvede a disciplinare l'inquadramento dei magistrati di cui agli articoli 6, comma 2, lettera c), 7 e 12, comma 1, lettera c), in un ruolo autonomo del Ministero della giustizia. Il regolamento disciplina le modalità di tale inquadramento, nonché le funzioni cui esso è finalizzato, con priorità per mansioni di studio e ricerca e per la destinazione alle candidature presso enti od organismi internazionali, in cui si richieda la presenza di magistrati italiani.
                

              
              	
                
                  2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede a disciplinare l'inquadramento dei magistrati di cui agli articoli 6, comma 2, lettera c), 7 e 10, comma 1, lettera c), in un ruolo autonomo del Ministero della giustizia. Il regolamento disciplina le modalità di tale inquadramento, nonché le funzioni cui esso è finalizzato, con priorità per mansioni di studio e ricerca e per la destinazione alle candidature presso enti od organismi internazionali, in cui si richieda la presenza di magistrati italiani.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
                

              
            

            
              	
                Art. 9.
              
              	
                Art. 9.
              
            

            
              	
                (Ricollocamento dei magistrati eletti negli enti territoriali)
              
              	
                (Ricollocamento dei magistrati eletti negli enti territoriali)
              
            

            
              	
                
                  1. I magistrati eletti alla carica di presidente della provincia, sindaco, consigliere provinciale, comunale o circoscrizionale, una volta cessati dal mandato, non possono per i successivi cinque anni prestare servizio nella regione nella quale ricade la provincia o il comune nel cui ambito hanno espletato il mandato. Una volta ricollocati in ruolo tali magistrati non possono, in ogni caso, ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di cinque anni.
                

              
              	
                
                  1. I magistrati eletti alla carica di presidente della regione, sindaco, consigliere regionale, consigliere comunale o circoscrizionale, una volta cessati dal mandato, non possono per i successivi tre anni prestare servizio in un distretto di corte di appello in cui è compresa, in tutto o in parte, la circoscrizione elettorale nella quale sono stati eletti e non possono esercitare funzioni inquirenti. Una volta ricollocati in ruolo tali magistrati non possono, in ogni caso, ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di tre anni. Le disposizioni del presente comma si applicano anche ai magistrati cessati dalla carica di presidente della provincia, di consigliere provinciale, di sindaco metropolitano o di consigliere metropolitano avendo riguardo ai distretti di corte di appello in cui è compreso, in tutto o in parte, il territorio della provincia o della città metropolitana.
                

              
            

            
              	
                
                  2. I magistrati di cui al comma 1 sono ricollocati nella funzione giudicante e con vincolo dell'esercizio di funzioni collegiali per un periodo di cinque anni.
                

              
              	
                
                  2. I magistrati di cui al comma 1 sono ricollocati nella funzione giudicante e con vincolo dell'esercizio di funzioni collegiali per un periodo di tre anni, anche in caso di trasferimento ad altro ufficio.
                

              
            

            
              	
                Art. 10.
              
              	
                Soppresso
              
            

            
              	
                
(Disciplina applicabile alla magistratura onoraria)

              
              	
              
            

            
              	
                
                  1. I magistrati onorari non possono essere candidati per l'elezione alla carica di membro del Parlamento europeo, senatore o deputato, presidente della provincia, sindaco, consigliere provinciale, comunale o circoscrizionale nelle circoscrizioni elettorali comprese, in tutto o in parte, nel distretto di corte di appello ove ha sede l'ufficio giudiziario nel quale, a qualsiasi titolo, sono assegnati o esercitano le loro funzioni, ovvero nel quale, a qualsiasi titolo, sono stati assegnati o hanno esercitato le loro funzioni nei dodici mesi precedenti la data di accettazione della candidatura.
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  2. I magistrati onorari candidati e non eletti alle cariche di cui al comma 1 e i magistrati onorari cessati dalle cariche di cui al comma 1, nonché quelli che sono cessati dalla carica di Presidente del Consiglio dei ministri, vicepresidente del Consiglio dei ministri, ministro, viceministro o sottosegretario di Stato ovvero di assessore provinciale o comunale non possono esercitare, per un periodo di cinque anni, le loro funzioni, né essere assegnati a qualsiasi titolo ad un ufficio giudiziario ricadente nel distretto di corte di appello in cui è compresa, in tutto o in parte, la circoscrizione nel cui ambito si sono svolte le elezioni, ovvero nel distretto di corte di appello in cui esercitavano le loro funzioni o erano assegnati a qualsiasi titolo alla data di accettazione della candidatura o di assunzione del mandato o della carica.
                

              
              	
              
            

            
              	
                Art. 11.
              
              	
                Soppresso
              
            

            
              	
                
(Princìpi fondamentali in materia di candidabilità dei magistrati alle elezioni regionali e di assunzione dell'incarico di assessore regionale)

              
              	
              
            

            
              	
                
                  1. Le disposizioni della presente legge costituiscono princìpi fondamentali in materia di candidabilità ed eleggibilità dei magistrati alle elezioni regionali e di assunzione dell'incarico di assessore regionale.
                

              
              	
              
            

            
              	
                Art. 12.
              
              	
                Art. 10.
              
            

            
              	
                (Disciplina transitoria)
              
              	
                (Disciplina transitoria)
              
            

            
              	
                
                  1. I magistrati in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, alla cessazione del mandato di parlamentare europeo, di senatore, di deputato o di consigliere provinciale, comunale o circoscrizionale o dell'incarico di governo nazionale, regionale o locale, su loro richiesta, sono tenuti ad optare per una delle seguenti ipotesi:
                

              
              	
                
                  1. I magistrati in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, alla cessazione del mandato di parlamentare europeo, di senatore, di deputato, di presidente della regione, di consigliere regionale, di sindaco o di consigliere metropolitano, di presidente della provincia o di consigliere provinciale, comunale o circoscrizionale o dell'incarico di governo nazionale, regionale o locale, su loro richiesta, sono tenuti ad optare per una delle seguenti ipotesi:
                

              
            

            
              	
                
                  a) essere ricollocati in ruolo con il vincolo di esercizio di funzioni collegiali per un periodo non inferiore a tre anni e con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per il periodo di tre anni;
                

              
              	
                
                  a) essere ricollocati in ruolo con il vincolo di esercizio di funzioni collegiali o, avendone già i requisiti, presso gli uffici della Corte di cassazione, della procura generale presso la Corte di cassazione e della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo, per un periodo non inferiore a tre anni e con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per il periodo di due anni;
                

              
            

            
              	
                
                  b) essere inquadrati in un ruolo autonomo dell'Avvocatura dello Stato, secondo quanto previsto dal regolamento di cui all'articolo 8, comma 1;
                

              
              	
                
                  b) essere inquadrati nell'Avvocatura dello Stato, secondo quanto previsto dal regolamento di cui all'articolo 8, comma 1, con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di due anni;
                

              
            

            
              	
                
                  c) essere inquadrati in un ruolo autonomo del Ministero della giustizia, secondo quanto previsto dal regolamento di cui all'articolo 8, comma 2;
                

              
              	
                
                  c) identica
.
                

              
            

            
              	
                
                  


d)

 essere collocati a riposo, con contribuzione volontaria, comprensiva anche degli oneri a carico dell'amministrazione, a totale carico del richiedente e senza oneri per il bilancio dello Stato, fino ad un massimo di anni cinque di servizio, in aggiunta ai periodi già riscattati e salvo in ogni caso il limite degli anni di contribuzione per il trattamento pensionistico di anzianità.
                

              
              	
                
                  soppressa
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2. Le disposizioni dell'articolo 7, comma 3, si applicano in relazione agli incarichi conferiti successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
                

              
            

            
              	
                Art. 13.
              
              	
                Soppresso
              
            

            
              	
                
(Modifiche alla disciplina in materia di astensione e ricusazione dei giudici)

              
              	
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 36, comma 1, del codice di procedura penale, dopo la lettera g) è inserita la seguente:
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  «

g

-bis) se ha partecipato a consultazioni elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali o comunali ovvero ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale e una delle parti ha partecipato nei cinque anni precedenti a una di tali consultazioni ovvero ricopre o ha ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi di governo nazionale, regionale o locale».
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  2. All'articolo 37, comma 1, lettera 
a)

, del codice di procedura penale, dopo la parola: «

g)

» sono aggiunte le seguenti: «e 
g

-bis)».
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  3. All'articolo 51, primo comma, del codice di procedura civile, dopo il numero 5) è aggiunto il seguente:
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  «5-

bis)
 se ha partecipato a consultazioni elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali o comunali ovvero ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale e una delle parti ha partecipato nei cinque anni precedenti a una di tali consultazioni ovvero ricopre o ha ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi di governo nazionale, regionale o locale».
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.
                

              
              	
              
            

            
              	
                Art. 14.
              
              	
                Art. 11.
              
            

            
              	
                (Sanzioni disciplinari per i magistrati

                ordinari)
              
              	
                (Sanzioni disciplinari per i magistrati

                ordinari)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 12 del decreto legislativo 23 febbraio 2006, n. 109, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
                

              
              	
                
                  1. Identico:
                

              
            

            
              	
                
                  «2-bis. Si applica una sanzione non inferiore alla perdita di anzianità per anni due per l'accettazione della candidatura alle cariche di membro del Parlamento europeo, senatore o deputato e alle cariche elettive delle regioni e degli enti locali, nonché per l'assunzione di incarichi di governo nazionale, regionale e locale in violazione di disposizioni di legge».
                

              
              	
                
                  «2-bis. Si applica una sanzione non inferiore alla perdita di anzianità per anni quattro per l'accettazione della candidatura alle cariche di membro del Parlamento europeo, senatore o deputato e alle cariche elettive delle regioni e degli enti locali, nonché per l'assunzione di incarichi di governo nazionale, regionale e locale in violazione di disposizioni di legge».
                

              
            

            
              	
                Art. 15.
              
              	
                Art. 12.
              
            

            
              	
                (Sanzioni disciplinari per i magistrati

                amministrativi, contabili e militari)
              
              	
                (Sanzioni disciplinari per i magistrati

                amministrativi, contabili e militari)
              
            

            
              	
                
                  1. Le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 2-bis, del decreto legislativo 23 febbraio 2006, n. 109, si applicano anche ai magistrati amministrativi, contabili e militari.
                

              
              	
                
                  Identico
                

              
            

            
              	
                Art. 16.
              
              	
                Art. 13.
              
            

            
              	
                (Abrogazioni)
              
              	
                (Abrogazioni)
              
            

            
              	
                
                  1. È abrogata qualsiasi norma, anche speciale, in contrasto con le disposizioni della presente legge.
                

              
              	
                
                  Identico
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                      Sedute di Commissione primaria
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        1ª (Affari Costituzionali) e 2ª (Giustizia)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 41 (pom.)


                        21 giugno 2017
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Felice Casson (Art.1-MDP)  (come relatore) 

                            Sen. Giorgio Pagliari (PD)  (come relatore) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 42 (pom.)


                        28 giugno 2017
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Nitto Francesco Palma (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Giuseppe Lumia (PD)  

                            Sen. Felice Casson (Art.1-MDP)  (come relatore) 

                            Sen. Giorgio Pagliari (PD)  (come relatore) 

                            Sen. Nico D'Ascola (AP-CpE-NCD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 43 (pom.)


                        5 luglio 2017
                      
                      	
                        (proposto ciclo di audizioni)
                      
                      	
                        
                          Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  

                            Sen. Gabriele Albertini (AP-CpE-NCD)  

                            Sen. Giacomo Caliendo (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Erika Stefani (LN-Aut)  

                            Sen. Lucio Malan (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Doris Lo Moro (Art.1-MDP)  

                            Sen. Nitto Francesco Palma (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Maurizio Buccarella (M5S)  

                            Sen. Felice Casson (Art.1-MDP)  (come relatore) 

                            Sen. Giorgio Pagliari (PD)  (come relatore) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 44 (pom.)


                        12 luglio 2017
                      
                      	
                        Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 4 settembre 2017 alle ore 18:00

                      
                      	
                        
                          Sen. Enrico Buemi (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                            Sen. Carlo Giovanardi (FL (Id-PL, PLI))  

                            Sen. Salvatore Torrisi (AP-CpE-NCD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 13 (ant.)


                        13 luglio 2017

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizioni informali
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 15 (pom.)


                        1 agosto 2017

                        Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                      
                      	
                        Audizione informale
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 45 (pom.)


                        20 settembre 2017
                      
                      	
                        Testo degli emendamenti allegato al resoconto
                      
                      	
                        
                          Sen. Nico D'Ascola (AP-CpE-NCD)  (come Presidente) 

                            Sen. Giacomo Caliendo (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Nitto Francesco Palma (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Ciro Falanga (ALA-SCCLP)  

                            Sen. Felice Casson (Art.1-MDP)  (come relatore) 

                            Sen. Giorgio Pagliari (PD)  (come relatore) 

                            Sen. Giuseppe Lumia (PD)  

                            Sen. Enrico Cappelletti (M5S)  

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 46 (pom.)


                        10 ottobre 2017
                      
                      	
                        Fissato termine per la presentazione dei subemendamenti all'emend. dei relatori: 11/10/2017, h. 12..

                        (Testo emendamento allegato al resoconto)
                      
                      	
                        
                          Sen. Felice Casson (Art.1-MDP)  (come relatore) 

                           Sottosegretario  per la giustizia Gennaro Migliore (Governo Gentiloni Silveri-I)  

                            Sen. Giorgio Pagliari (PD)  

                            Sen. Giacomo Caliendo (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Giuseppe Lumia (PD)  

                            Sen. Ciro Falanga (ALA-SCCLP)  

                           
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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"1^  (Affari Costituzionali) e  2^  (Giustizia)"


      

    

     
    
      COMMISSIONI  1ª e  2ª RIUNITE
    

    
      1ª (Affari Costituzionali) 
    

    
      2ª (Giustizia)
    

    
      MERCOLEDÌ 21 GIUGNO 2017
    

    
      41ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 2ª Commissione
    

    
      D'ASCOLA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chiavaroli.
    

    
         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,40.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (116-273-296-394-546-B)  Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollocamento dei magistrati in occasione di elezioni politiche e amministrative nonché di assunzione di incarichi di governo nazionale e negli enti territoriali, approvato dal Senato della Repubblica in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei senatori Palma; Zanettin ed altri; Barani; Casson ed altri; Caliendo ed altri e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il senatore CASSON (Art.1-MDP), relatore per la 2a Commissione, in via preliminare, osserva che all'inizio di questa legislatura, secondo un'impostazione "bipartisan", fu avviato l'esame dei disegni di legge in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollocamento in ruolo dei magistrati  in occasione di elezioni politiche ed amministrative nonché di assunzione di incarichi di governo nazionale e negli enti territoriali - confluiti  poi in un testo unificato approvato dal Senato -  che prevedeva disposizioni alquanto rigide nella materia de qua. Tuttavia l'impianto del testo approvato in prima lettura dalle Commissioni riunite e successivamente dall'Assemblea del Senato è stato sensibilmente modificato dalla Camera dei deputati  che, in generale,  ha approvato delle norme più favorevoli ai magistrati. Orbene, si tratta di capire  se, dal punto di vista politico,  sia opportuno comunque approvare il testo trasmesso dall'altro ramo del Parlamento, nel qual caso per la prima volta sarebbe disciplinata compiutamente da norme di rango primario la materia in esame, a fronte di tentativi più volte falliti nelle passate legislature; oppure,  essendo il testo approvato in seconda lettura dalla Camera alquanto lacunoso rispetto all'intento iniziale del legislatore, sia  ragionevole mettere a punto le ulteriori modifiche che si rendono necessarie,   con il rischio che,  per la prossima  fine della legislatura, non si giunga all'approvazione di alcun testo.
        

        
          Si sofferma quindi  sulle disposizioni di rilievo per la Commissione giustizia segnalando in primo luogo l�articolo 5, il quale disciplina il ricollocamento dei magistrati candidati e non eletti al Parlamento europeo e al Parlamento nazionale. La disposizione - rispetto al testo approvato dal Senato, che escludeva l�esercizio delle funzioni per un periodo di 5 anni nella regione interessata dalla presentazione della candidatura - riduce a due anni il periodo in relazione al quale opera l'interdizione e restringe l�area nella quale il magistrato non può essere ricollocato, limitandola alla "circoscrizione nel cui ambito si sono svolte le elezioni". L'articolo prevede come regola generale - non subordinandola, come nel testo licenziato in prima lettura dal Senato, al ricorrere di determinate condizioni - il ricollocamento presso gli uffici di provenienza dei magistrati - candidati e non eletti - in servizio presso le giurisdizioni superiori o le rispettive procure generali. Per quanto concerne i magistrati già in servizio presso la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo la disposizione ne prevede il ricollocamento presso la procura generale presso la Corte di cassazione, ove in possesso dei requisiti previsti per l'esercizio delle funzioni di legittimità. La norma disciplina infine il ricollocamento dei magistrati candidati e non eletti alle cariche: di presidente della Regione o di consigliere regionale; di presidente o di consigliere delle province di Trento e di Bolzano; di sindaco o di consigliere comunale; di consigliere circoscrizionale; di sindaco o di consigliere metropolitano.    Con riguardo ad essi la disposizione esclude l�esercizio delle funzioni per un periodo di 2 anni nel distretto di corte d'appello con competenza ricadente nel territorio della regione o del comune per i quali hanno presentato la candidatura. É opportuno in proposito segnalare che la disciplina relativa al ricollocamento in ruolo dei magistrati candidati alle elezioni regionali, nel testo approvato dal Senato, era dettata dall'articolo 11, soppresso nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento.
        

        
                      L�articolo 6, colmando una lacuna dell'ordinamento, disciplina il ricollocamento in ruolo dei magistrati che abbiano svolto il mandato elettorale al Parlamento nazionale o al Parlamento europeo. La disposizione, nel testo approvato dal Senato in prima lettura, prevedeva espressamente che alla cessazione del mandato elettorale il magistrato non potesse tornare a svolgere le funzioni precedenti, cioè non potesse tornare a svolgere le funzioni che svolgeva prima di mettersi in aspettativa per accettare la candidatura. Si aprivano - sempre in base alla formulazione approvata dal Senato - per il magistrato che non avesse maturato l�età per il pensionamento obbligatorio quattro possibilità: il ricollocamento nei ruoli della magistratura ordinaria; l'inquadramento in un ruolo autonomo dell�Avvocatura dello Stato; l'inquadramento in un ruolo autonomo del Ministero della giustizia; il prepensionamento, con contribuzione volontaria interamente a suo carico.
        

        
                      Alla originaria formulazione la Camera dei deputati ha apportato significative modifiche. L'attuale articolo 6 riconosce al magistrato che non abbia maturato l'età per il pensionamento obbligatorio tre possibilità, tra le quali questi deve scegliere entro 60 giorni dalla cessazione del mandato elettorale. Se la scelta non viene effettuata nel rispetto di questi termini, il magistrato si considera cessato dall'ordine giudiziario per dimissioni.
        

        
                      Più nel dettaglio, il magistrato può optare in primo luogo per il ricollocamento nel ruolo di provenienza e conseguente esercizio delle funzioni giudiziarie. In questo caso, i magistrati già in servizio presso la Corte di cassazione, il Consiglio di Stato, la Corte dei conti centrale e la Corte militare d'appello, nonché presso le rispettive procure generali, e i magistrati della procura nazionale antimafia, possono essere ricollocati nell'ufficio di provenienza. Non potranno però ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per 3 anni (2 anni nel testo licenziato in prima lettura dal Senato).         Tutti gli altri magistrati potranno essere ricollocati presso gli uffici della Corte di cassazione e della procura generale, se avranno i requisiti di carriera richiesti (opzione questa non contemplata nel testo approvato dal Senato); in alternativa potranno essere ricollocati in un ufficio di un distretto di corte d'appello diverso da quello in cui è ricompresa la circoscrizione elettorale in cui sono stati eletti. Per 3 anni (5 anni nel testo approvato dal Senato) non potranno ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi né svolgere funzioni inquirenti o giudicanti monocratiche, tanto civili quanto penali, anche in caso di trasferimento di ufficio.
        

        
                      In secondo luogo il magistrato può optare per l�inquadramento nell'Avvocatura dello Stato, con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di tre anni. Tale divieto non era contemplato nel testo approvato dal Senato.
        

        
                      Infine il magistrato può optare per l�inquadramento in un ruolo autonomo del Ministero della giustizia, che dovrà essere disciplinato dal regolamento attuativo. La Camera ha soppresso la quarta opzione, contemplata dal testo licenziato dal Senato in prima lettura, del prepensionamento.
        

        
                      L'articolo 7 disciplina il ricollocamento in ruolo dei magistrati che abbiano svolto incarichi di Governo nazionale, regionale e locale.
        

        
                      In particolare, il comma 1 equipara, ai fini del ricollocamento in ruolo, il magistrato che cessa dalle cariche di Presidente del Consiglio dei ministri; di Vicepresidente del Consiglio dei ministri; di Ministro; di Viceministro; e di Sottosegretario di Stato al magistrato che cessa dal mandato parlamentare nazionale o europeo, rinviando per il ricollocamento alle tre opzioni dell'articolo 6. Il comma 2 disciplina invece il ricollocamento dei magistrati che hanno svolto funzioni di assessore regionale, sottosegretario regionale o assessore comunale, rinviando a quanto previsto dal successivo articolo 9 del disegno di legge con riguardo ai magistrati eletti negli enti territoriali. Il comma 3 - introdotto nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati- disciplina il ricollocamento in ruolo dei magistrati responsabili di uffici di diretta collaborazione o nominati in Autorità o commissioni di vigilanza. L�articolo prevede con riguardo a questi magistrati il ricollocamento nell'ufficio di provenienza, anche in soprannumero, e circoscrive in un anno la durata del divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi.
        

        
                      L�articolo 8, demanda ad un regolamento ministeriale adottato dal Presidente del consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze (il coinvolgimento del Ministro dell'economia non era contemplato nel testo licenziato dal Senato), la disciplina del nuovo ruolo autonomo dell�Avvocatura dello Stato nel quale inquadrare i magistrati cessati da un incarico elettivo nazionale o europeo e, in via transitoria, anche quelli che � in carica alla data di entrata in vigore della legge - cessino da un mandato elettorale locale (provincia, comune, circoscrizione) o da un incarico di governo nazionale, regionale o locale, che abbiano optato per questa soluzione (preferendola al rientro in magistratura ovvero all�inserimento nel ruolo del Ministero della giustizia). La disposizione demanda poi ad ulteriore regolamento ministeriale adottato dal Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, la disciplina del nuovo ruolo autonomo del Ministero della giustizia nel quale inquadrare i magistrati che optino per questa forma di ricollocamento. L�articolo 9, come modificato dalla Camera dei deputati, disciplina il ricollocamento in ruolo dei magistrati che abbiano svolto il mandato elettorale negli enti territoriali, ovvero che siano stati eletti Presidente o consigliere regionale; Sindaco o consigliere comunale o consigliere circoscrizionale; Presidente della provincia o consigliere provinciale; sindaco metropolitano o consigliere metropolitano. Il testo licenziato dal Senato escludeva in linea generale per questi magistrati il ricollocamento in un ufficio giudiziario della regione nella quale ricadevano il comune o la provincia di elezione per 5 anni. La disposizione come modificata dalla Camera prevede che per questi magistrati il ricollocamento in ruolo debba rispettare i seguenti limiti: è escluso il ricollocamento- per i 3 anni successivi- in un ufficio giudiziario del distretto di corte d'appello in cui è compresa in tutto o in parte la circoscrizione elettorale nella quale sono stati eletti ovvero in cui è compreso in tutto o in parte il territorio della provincia o della città metropolitana;  sono esclusi gli incarichi direttivi e semidirettivi per 3 anni;  sono escluse le funzioni requirenti e giudicanti monocratiche per 3 anni. Rispetto al testo licenziato in prima lettura quindi è stato ridotto da 5 a 3 anni il periodo nel quale operano le interdizioni ed è stato esteso l'ambito soggettivo di applicazione della disposizione, ricomprendendovi anche i magistrati cessati dalla carica di presidente e consigliere regionale e di sindaco e consigliere metropolitano. Rispetto al testo licenziato dal Senato in prima lettura è stato soppresso l�originario articolo 10, il quale disciplinava il ricollocamento dei magistrati onorari.  L�articolo 10, come modificato dalla Camera dei deputati, disciplina il ricollocamento dei magistrati che, alla data di entrata in vigore della legge, si trovino a svolgere un mandato elettivo o un incarico di governo. Più nel dettaglio la disciplina transitoria si applica a coloro che all'entrata in vigore della riforma siano: parlamentare europeo o nazionale; presidente o consigliere regionale; sindaco;consigliere metropolitano; Presidente o consigliere provinciale; consigliere comunale; consigliere circoscrizionale; Presidente del Consiglio dei ministri; Vice Presidente del Consiglio dei ministri; Ministro; Viceministro; Sottosegretario di Stato; Assessore regionale; Assessore provinciale; Assessore comunale. Alla cessazione del mandato o dell�incarico, per questi magistrati si apre la scelta tra le 3 possibilità previste a regime dalla riforma con alcuni aggiustamenti volti a graduare il primo impatto della nuova disciplina. In particolare, il ricollocamento nei ruoli della magistratura ordinaria avrà come limiti: l�obbligatorio esercizio di funzioni giudicanti collegiali o - come è stato previsto dalla Camera dei deputati - ricorrendone i requisiti, l'esercizio di funzioni presso gli uffici della Corte di cassazione e della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo per 3 anni; - il divieto di ricoprire incarichi direttivi e semidirettivi per 2 anni (3 anni nel testo approvato dal Senato). In alternativa al ricollocamento nei ruoli della magistratura, i magistrati potranno essere inquadrati nell'Avvocatura dello Stato, (anche in questo caso - ha precisato l�altro ramo del Parlamento - con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di due anni) ovvero in un ruolo autonomo del Ministero della giustizia. Non è più contemplata l�opzione del collocamento a riposo. Il comma 2 dell'articolo, non contemplato nel testo licenziato dal Senato, precisa che le norme relative al ricollocamento in ruolo dei magistrati responsabili di uffici di diretta collaborazione o nominati in Autorità o commissioni di vigilanza trovano applicazione in relazione ai soli incarichi conferiti successivamente alla data di entrata in vigore della legge. L�articolo 11 integra l�elencazione dell�articolo 12 del decreto legislativo n. 109 del 2006, relativo alle sanzioni applicabili in caso di illeciti disciplinari dei magistrati,[bookmark: _GoBack] prevedendo una sanzione non inferiore alla perdita di anzianità per almeno 4 anni (2 anni nel testo licenziato dal Senato) a carico del magistrato che accetta la candidatura a parlamentare europeo o nazionale, consigliere regionale, provinciale, comunale o circoscrizionale, ovvero che accetta un incarico di governo nazionale, regionale o locale in violazione di disposizioni di legge. L'articolo 12, infine, non modificato dalla Camera, reca sanzioni disciplinari per i magistrati amministrativi, contabili e militari.
        

        
                      Infine manifesta il proprio disappunto per la soppressione, nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, dell'articolo 13, introdotto nell'ambito della prima lettura al Senato, che recava modifiche alla normativa vigente in materia di astensione e ricusazione dei giudici.
        

        
           
        

        
           
        

        
          Il senatore PAGLIARI (PD), relatore per la 1a Commissione, condividendo le osservazioni testé formulate dal correlatore Casson, ritiene necessario verificare l'orientamento di ciascuna forza politica, nell'ambito della discussione generale sul provvedimento in titolo, al fine di individuare una convergenza politica sulla opportunità di procedere comunque a codificare il ricollocamento in ruolo dei magistrati al termine dell'incarico elettivo o di governo, fermo restando che il testo all'esame necessiterebbe di ulteriori e rilevanti modifiche. Passa quindi ad illustrare il disegno di legge in titolo per la parte di competenza della Commissione affari costituzionali (articoli da 1 a 4 e articolo 13) soffermandosi soprattutto sulle modifiche introdotte nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati.
        

        
          Più nel dettaglio, l�articolo 1 reca disposizioni in materia sia di candidabilità sia di assunzione di incarichi di governo negli enti territoriali, da parte dei magistrati, siano essi magistrati ordinari, amministrativi, contabili o militari.
        

        
          A seguito di una modifica approvata dalla Camera dei deputati, tali previsioni sono riferite anche ai magistrati onorari. È stato infatti soppresso quello che era l'articolo 10 del disegno di legge, quale approvato dal Senato in prima lettura, recante per i magistrati onorari una specifica disciplina.
        

        
          Tra le cariche elettive, per cui è disposta la incandidabilità dei magistrati, sono state introdotte dalla Camera dei deputati quelle di presidente o consigliere di Regione o di Provincia autonoma e quelle di sindaco o consigliere metropolitano. Con riferimento agli incarichi di governo negli enti locali, per i quali è disposta la non assumibilità da parte dei magistrati, la Camera dei deputati ha previsto anche l'incarico di assessore regionale, oltre a quello di assessore comunale, già presente nel testo approvato dal Senato.
        

        
          La incandidabilità, così come la non assumibilità dell'incarico, si riferiscono a un determinato ambito temporale e territoriale. Per l'aspetto temporale, esse valgono se i magistrati abbiano prestato, nei cinque anni precedenti l�accettazione della candidatura o l�assunzione dell�incarico di governo territoriale, servizio nel territorio di riferimento. Per l'aspetto territoriale, esse valgono se la prestazione del servizio sia stata presso sedi o uffici giudiziari con competenza ricadente, in tutto o in parte, nella circoscrizione elettorale, nel territorio della Regione o della Provincia, secondo la tipologia di candidatura o di incarico.
        

        
          L'articolo 1 reca, inoltre, disposizioni circa il collocamento in aspettativa, prescritto come necessario per la candidabilità dei magistrati. Nello specifico, si prevede che il magistrato sia candidabile solo se sia in aspettativa da almeno sei mesi. In caso di scioglimento anticipato delle Camere, del Consiglio regionale o del Consiglio comunale  nonché di elezione suppletiva delle Camere, l'aspettativa deve esservi, alla data di accettazione della candidatura.
        

        
          L�articolo 2 pone l'obbligo del collocamento in aspettativa ai fini dell'assunzione di incarichi di governo nazionali o territoriali, da parte dei magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari. L'aspettativa deve esservi all'atto di assunzione dell'incarico. Gli incarichi di governo nazionali sono quelli di Presidente del Consiglio, vicepresidente del consiglio, ministro, viceministro e sottosegretario di Stato. Gli incarichi di governo regionale, la cui previsione è stata introdotta dalla Camera dei deputati, sono quelli di sottosegretario o assessore. L'incarico di governo comunale è quello di assessore. Per gli incarichi di presidente della Regione e di sindaco dispone già l�articolo 1 del disegno di legge, che impone l�aspettativa all�atto di accettazione della candidatura.
        

        
          All'articolo 3, è prevista l'autocerficazione dei requisiti per l�elezione alla carica di membro del Parlamento europeo, senatore o deputato o agli organi elettivi delle regioni e degli enti locali, all'atto dell'accettazione della candidatura da parte di magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari.
        

        
          La disposizione riprende la disciplina vigente prevista per le altre cause di incandidabilità alle elezioni nazionali, europee, regionali, amministrative, di cui al decreto legislativo n. 235 del 2012 recante il Testo unico in materia di incandidabilità.
        

        
          L'articolo 4 impone al magistrato, durante il mandato elettivo e durante lo svolgimento di incarichi di governo, l'aspettativa in posizione di fuori ruolo. Tale previsione è stata estesa anche agli incarichi di governo regionale. Inoltre, è fatta salva la disciplina sul collocamento fuori ruolo di cui all'articolo 58, secondo comma, del Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 3 del 1957.
        

        
          La Camera dei deputati ha soppresso l'espressa previsione secondo cui il magistrato potesse scegliere tra la conservazione del trattamento economico in godimento in magistratura (senza possibile cumulo con altra indennità) e la corresponsione della sola indennità di carica, nonché l'espressa previsione secondo cui l'aspettativa sia computata a tutti gli effetti ai fini pensionistici e dell�anzianità di servizio.
        

        
          La Camera dei deputati, inoltre, ha introdotto un rinvio espresso all'articolo 58, secondo comma,  del Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 3 del 1957. Tale comma prevede che l'impiegato collocato fuori ruolo non occupi posto nella qualifica del ruolo organico cui appartiene e che nella qualifica iniziale del ruolo medesimo sia lasciato scoperto un posto per ogni impiegato collocato fuori ruolo.
        

        
          Nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento sono stati altresì aggiunti due nuovi commi. Si prevede che, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, sia istituita nel sito internet istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri un�unica banca dati, consultabile pubblicamente, nella quale è pubblicato l�elenco dei magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari nonché degli avvocati e procuratori dello Stato collocati fuori ruolo. A tale fine è autorizzata la spesa di 20.000 euro annui, a decorrere dal 2017.
        

        
          Infine, l'articolo 13, non modificato dalla Camera, dichiara abrogate tutte le disposizioni, anche speciali, in contrasto con la nuova legge.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, infine, rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 15.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  1ª e  2ª RIUNITE
    

    
      1ª (Affari Costituzionali) 
    

    
      2ª (Giustizia)
    

    
      MERCOLEDÌ 28 GIUGNO 2017
    

    
      42ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 2ª Commissione
    

    
      D'ASCOLA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chiavaroli.
    

    
         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (116-273-296-394-546-B)  Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollocamento dei magistrati in occasione di elezioni politiche e amministrative nonché di assunzione di incarichi di governo nazionale e negli enti territoriali, approvato dal Senato della Repubblica in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei senatori Palma; Zanettin ed altri; Barani; Casson ed altri; Caliendo ed altri e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 giugno.
        

        
           
        

        
               Il senatore PALMA (FI-PdL XVII), intervenendo in discussione generale, osserva che, leggendo attentamente il testo del disegno di legge in esame, come modificato dalla Camera dei deputati,  ha potuto constatare che sono state apportate delle modifiche volte ad attenuare profondamente gli effetti delle norme approvate dal Senato, a tutto favore dei magistrati. Peraltro ricorda come la normativa sulla candidabilità,  l'eleggibilità e il ricollocamento dei magistrati, già nel corso dell'esame al Senato,  era  stata attenuata  rispetto alle proposte iniziali e, soprattutto, rispetto  alla posizione  più intransigente del Consiglio superiore della magistratura che, su questa materia, si è espresso più volte e, da ultimo, con la delibera del 21 ottobre 2015. In via generale, si domanda se la Camera abbia ben compreso la ratio ultima del disegno di legge in esame che è volta a  stemperare il clima generalmente  teso tra magistratura e politica, soprattutto dopo la "discesa in politica" di alcuni appartenenti alla magistratura medesima. Per quanto riguarda poi l'intenzione manifestata dai relatori all'inizio dell'esame di valutare comunque la possibilità di approvare il testo trasmesso dalla Camera senza ulteriori modifiche, poiché i tempi ristretti della legislatura non consentirebbero un'ulteriore "navette"tra Camera e Senato, orbene, egli manifesta tutta la propria contrarietà a siffatta soluzione, non essendo accettabile che la Commissione giustizia della Camera dei deputati abbia tenuto "nel cassetto" per circa tre anni il disegno di legge de qua, già approvato dal Senato, per poi apportare delle modifiche irrazionali al testo, a pochi mesi dalla scadenza naturale della legislatura.
        

        
          Nel merito in primo luogo critica fortemente la soppressione avvenuta nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati delle disposizioni concernenti la disciplina dell'astensione e ricusazione dei giudici, che, a suo avviso, costituisce il riflesso di una irragionevole ed arrogante autoreferenzialità del corpo della magistratura. Altro punto assai discutibile del disegno di legge risultante dalle modifiche apportate dalla Camera dei deputati riguarda il ricollocamento dei magistrati e, in particolare, il divieto per i magistrati che abbiamo cessato la propria attività politica di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo che è stato ridotto da cinque a tre anni. Inoltre contesta fortemente la norma che prevede il ricollocamento in ruolo dei magistrati presso gli uffici della Corte di cassazione e della Procura generale presso la Corte di cassazione ovvero presso la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo, quasi che la cessazione dell'attività politica costituisca un "trampolino" per la promozione dei magistrati che abbiano fatto politica. A tale riguardo, ricorda che  la normativa approvata in prima lettura dal Senato era molto più restrittiva  prevedendo il ricollocamento dei magistrati presso l'Avvocatura dello Stato ovvero in un ruolo autonomo del Ministero della giustizia ovvero in un distretto di Corte d'appello diverso da quello in cui erano stati eletti e diverso da quello in cui prestavano servizio al momento del collocamento in aspettativa con divieto di ricoprire incarichi e funzioni corrispondenti ad incarichi direttivi e semidirettivi per almeno cinque anni. A suo avviso la norma approvata dalla Camera dei deputati, è di tipo discriminatorio prevedendo sostanzialmente possibilità di carriera per i magistrati che abbiano cessato l'attività politica che evidentemente risultano precluse a tutti gli altri giudici che non hanno "certi requisiti". Ebbene, a prescindere dalla posizione del Gruppo di Forza Italia,  manifesta a titolo personale tutta la propria contrarietà  al testo trasmesso dalla Camera dei deputati, osservando una volta di più che il fine ultimo del disegno di legge in esame è quello di garantire l'autonomia ed indipendenza della magistratura e non già favorire la carriera di taluni magistrati rispetto agli altri.
        

        
           
        

        
          Il senatore LUMIA (PD) osserva innanzitutto che il disegno di legge in esame costituisce un punto saliente della legislatura che volge al termine,  nonostante l'altro ramo del Parlamento abbia apportato delle modifiche al testo approvato dal Senato che non costituiscono motivo di soddisfazione né per i relatori - come dagli stessi apertamente dichiarato - né per il Partito democratico. Tuttavia occorre necessariamente fare i conti con i tempi stretti di fine legislatura e conviene, sotto questo profilo, con il ragionamento avanzato dagli stessi relatori nella scorsa seduta sulla necessità di disciplinare finalmente i rapporti tra magistratura e politica. Ad ogni modo, non escludendosi a priori la possibilità di modificare ulteriormente il testo trasmesso dall'altro ramo del Parlamento, ritiene che, ove si dovesse seguire questa strada, tutti i gruppi politici rappresentati in Commissione dovrebbero convergere sull'opportunità di modifiche più severe in tema di ricollocamento in ruolo dei magistrati che abbiano svolto attività politica.
        

        
           
        

        
          Il correlatore CASSON (Art.1-MDP) chiede alla Presidenza di circoscrivere i tempi della discussione affinché possa essere stabilito rapidamente il termine per la presentazione degli emendamenti, in modo che la Commissione possa eventualmente apportare in tempi brevi modifiche ragionate e condivise al testo in esame.
        

        
           
        

        
          Anche il correlatore PAGLIARI (PD) condivide tale orientamento.
        

        
           
        

        
          Il presidente D'ASCOLA chiede quindi ai senatori che intendano intervenire in discussione generale di prenotarsi per la prossima seduta, affinché possano essere meglio organizzati e definiti i tempi della discussione.
        

        
           
        

        
          Il senatore PALMA (FI-PdL XVII) intervenendo, infine,  sull'ordine dei lavori chiede l'acquisizione delle delibere del Consiglio superiore della magistratura sulla materia in esame, nonché l'audizione sui  alcuni punti problematici del testo - da egli stesso rappresentati - del primo Presidente della Corte di cassazione e del Procuratore generale presso la Corte di cassazione, nonché del Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo.
        

        
                     
        

        
          Il seguito dell'esame è, infine, rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 15,05.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  1ª e  2ª RIUNITE
    

    
      1ª (Affari Costituzionali) 
    

    
      2ª (Giustizia)
    

    
      MERCOLEDÌ 5 LUGLIO 2017
    

    
      43ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chiavaroli.
    

    
           
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (116-273-296-394-546-B) Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollocamento dei magistrati in occasione di elezioni politiche e amministrative nonché di assunzione di incarichi di governo nazionale e negli enti territoriali, approvato dal Senato della Repubblica in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei senatori Palma; Zanettin ed altri; Barani; Casson ed altri; Caliendo ed altri e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 giugno.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S), dopo aver ricordato che sul testo approvato in prima lettura al Senato si era pervenuti a una equilibrata mediazione, formula considerazioni critiche sulle modifiche introdotte dalla Camera, che - a suo avviso - rendono inefficace il provvedimento e, anzi, potrebbero perfino causare anomalie, per esempio favorendo alcuni parlamentari attualmente in carica al momento del ricollocamento in ruolo.
        

        
          In particolare, ritiene quanto meno inopportuna la modifica apportata all'articolo 6. Infatti, con l'attuale formulazione, si consente ai magistrati eletti al Parlamento europeo o al Senato o alla Camera dei deputati di essere ricollocati in ruolo presso gli uffici della Corte di cassazione e della procura generale presso la Corte di cassazione, anche nel caso che non abbiano svolto in precedenza tali funzioni. Inoltre, è ridotto a soli tre anni il termine di applicazione del vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali e del divieto di assumere incarichi direttivi.
        

        
          Sottolinea, quindi, la necessità di fissare regole precise per evitare pericolose commistioni tra il ruolo politico e quello del magistrato, proprio a garanzia della indipendenza e imparzialità nell'amministrazione della giustizia. Non essendo prevista un'incompatibilità con la carica elettiva o di governo, ritiene ragionevole almeno una limitazione della possibilità di progressione della carriera per i magistrati.
        

        
          Per l'approvazione definitiva del provvedimento, quindi, appare indispensabile quantomeno ripristinare gli articoli 5 e 6, nella formulazione concordata in prima lettura.
        

        
           
        

        
          Il senatore ALBERTINI (AP-CpE-NCD) osserva che un buon testo dovrebbe contemperare l'esigenza di assicurare l'autonomia e l'indipendenza della magistratura con il principio di divisione e separazione dei poteri. A tale proposito, esprime profonde perplessità sul fatto che un magistrato, una volta intrapresa la carriera politica, possa rientrare nei ruoli della magistratura sostanzialmente come se nulla fosse accaduto. Sotto questo profilo, ritiene che occorrerebbe uno sforzo ulteriore rispetto a quanto risulta dalla formulazione del testo approvato dalla Camera dei deputati. Allo stesso tempo non può non sottolineare che il testo oggetto di esame, pur con evidenti lacune, rappresenta un miglioramento rispetto alla situazione normativa attualmente vigente. Per tali ragioni osserva che ne appoggerà l'approvazione, pur con le riserve derivanti in particolare da talune modifiche apportate durante l'esame svolto presso l'altro ramo del Parlamento.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) esprime profonde perplessità rispetto alla formulazione del testo come approvato dalla Camera dei deputati. Quest'ultimo, a suo avviso, non consente di percepire chiaramente all'esterno l'esigenza che il giudice debba non solo essere, ma anche apparire indipendente. A tale proposito non può che stigmatizzare le modifiche apportate dall'altro ramo del Parlamento, tra le quali segnala, a titolo meramente esemplificativo, la soppressione degli articoli 10 e 13 del disegno di legge approvato in prima lettura del Senato, recanti rispettivamente la disciplina applicabile alla magistratura onoraria e quella in materia di astensione e ricusazione dei giudici. Dal testo approvato dalla Camera traspare abbastanza chiaramente un'impostazione di stampo corporativo che non contribuisce a delineare con sufficiente nettezza la necessaria linea divisoria che deve caratterizzare i rapporti tra l'esercizio delle funzioni giudiziarie e lo svolgimento di incarichi elettivi e di governo. Qualora il testo non dovesse subire significativi miglioramenti, annuncia fin d'ora il voto contrario del proprio Gruppo parlamentare.
        

        
           
        

        
                   La senatrice STEFANI (LN-Aut), associandosi alle osservazione testé svolte dai senatori Albertini e Caliendo, osserva che il testo approvato in prima lettura dal Senato della Repubblica era molto più equilibrato rispetto al testo oggetto di esame. Per tali ragioni annuncia che, qualora il testo non dovesse essere modificato, il suo voto non potrà essere favorevole.
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), nel condividere le considerazioni del senatore Caliendo, ritiene preferibile ripristinare il testo approvato in prima lettura, quanto meno per gli aspetti essenziali. A suo avviso, infatti, le modifiche apportate dalla Camera privano di efficacia le disposizioni sul ricollocamento in ruolo dei magistrati che abbiano avuto incarichi elettivi o di governo.
        

        
          Ritiene incomprensibile, inoltre, la soppressione di alcune norme, in particolare la lettera d) del comma 2 dell'articolo 6, che prevedeva la possibilità del collocamento a riposo, con contribuzione volontaria, comprensiva anche degli oneri a carico dell'amministrazione, a totale carico del richiedente e senza oneri per il bilancio dello Stato, fino ad un massimo di cinque anni di servizio.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (Art.1-MDP), intervenendo a titolo personale, ritiene che - in base alla propria esperienza professionale pregressa di magistrato, sindaco e assessore regionale - alcune considerazioni formulate nel corso del dibattito non siano condivisibili.
        

        
          Riconosce certamente la necessità di disciplinare la materia, stabilendo con certezza i casi di incompatibilità tra il ruolo del magistrato e le cariche elettive e di governo, anche per evitare situazioni riprovevoli che in passato hanno causato una percezione negativa sul tema presso l'opinione pubblica.
        

        
          Sottolinea di aver votato a favore in prima lettura, pur nella consapevolezza che il testo potesse essere migliorato, per la necessità di pervenire a una soluzione quanto più possibile condivisa. Per esempio, a suo avviso, non sarebbe inopportuna la candidabilità del magistrato anche nella circoscrizione elettorale in cui svolgeva le proprie funzioni, in quanto l'impegno politico del magistrato può essere supportato proprio dalle sue relazioni sociali o dalla notorietà ottenuta presso l'opinione pubblica per le indagini svolte e gli incarichi di prestigio assunti.
        

        
          Non condivide il giudizio negativo del senatore Crimi sulla modifica apportata dalla Camera dei deputati all'articolo 6. A suo avviso, la possibilità del ricollocamento presso gli uffici della Cassazione è giustificabile proprio perché la Corte suprema rappresenta il giudice di legittimità di ultima istanza delle sentenze emesse dalla magistratura ordinaria. In ogni caso, al comma 2, lettera a), dell'articolo 6, è precisato che il magistrato sia ricollocato presso la Cassazione solo se ha i requisiti prescritti.
        

        
          In riferimento alla considerazione del senatore Malan sulla soppressione della lettera d) del comma 2 dell'articolo 6, sottolinea che la modifica è stata introdotta anche al fine di tener conto di alcuni rilievi della Commissione lavoro dell'altro ramo del Parlamento. Del resto, la possibilità di anticipare a 62 anni il trattamento di quiescenza, pur con il pagamento dei contributi previdenziali, potrebbe costituire una ingiustificabile disparità di trattamento.
        

        
          Infine, valuta positivamente la soppressione dell'articolo 13, ritenendo soddisfacente l'attuale disciplina in materia di astensione e ricusazione dei giudici. A suo avviso, poi, spesso si trascurano gli effetti pratici che l'istituto dell'astensione può determinare, soprattutto nell'ambito dei tribunali di minori dimensioni.
        

        
          Auspica, quindi, che il provvedimento possa concludere il proprio iter, invitando a una valutazione equilibrata del testo in esame.
        

        
           
        

        
          Il senatore PALMA (FI-PdL XVII) chiede che venga svolto un ciclo di audizioni nel quale siano ascoltati il Primo Presidente della Corte di Cassazione, il Procuratore Generale presso la Corte di cassazione, il Procuratore nazionale antimafia ed antiterrorismo ed il Vice Presidente del Consiglio superiore della magistratura.
        

        
           
        

        
                   Dopo un breve dibattito nel quale intervengono i senatori ALBERTINI (AP-CpE-NCD) e BUCCARELLA (M5S), nonché i correlatori CASSON (Art.1-MDP) e PAGLIARI (PD), le Commissioni riunite convengono con la richiesta avanzata dal senatore Palma.            
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, infine, rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 15,15.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  1ª e  2ª RIUNITE
    

    
      1ª (Affari Costituzionali) 
    

    
      2ª (Giustizia)
    

    
      MERCOLEDÌ 12 LUGLIO 2017
    

    
      44ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chiavaroli.
    

    
             
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (116-273-296-394-546-B) Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollocamento dei magistrati in occasione di elezioni politiche e amministrative nonché di assunzione di incarichi di governo nazionale e negli enti territoriali, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei senatori Palma; Zanettin ed altri; Barani; Casson ed altri; Caliendo ed altri e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 5 luglio.
        

        
           
        

        
           
        

        
          Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) prende la parola per sottolineare la necessità di intervenire in tempi brevi al fine di definire con sufficiente chiarezza e rigore una disciplina normativa in subiecta materia, che possa assicurare al massimo grado l'effettiva terzietà ed indipendenza dei magistrati che sono collocati fuori ruolo per lo svolgimento di incarichi politici e che poi rientrano al termine del mandato nei ruoli della magistratura.
        

        
           
        

        
          Il senatore GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)) rileva che in nessun Paese al mondo esiste una disciplina così garantista per i magistrati che vengono collocati fuori ruolo per svolgere incarichi di natura politica e poi rientrano nei ruoli della Magistratura senza alcuna significativa limitazione posta a tutela della separazione dei poteri.
        

        
           
        

        
                   Nessun altro chiedendo di intervenire, il presidente TORRISI dichiara chiusa la discussione generale e fissa il termine per la presentazione degli emendamenti alle ore 18 di lunedì 4 settembre 2017.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, infine, rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente TORRISI comunica che la seduta già convocata per domani, giovedì 13 luglio, alle ore 12, non avrà luogo.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 14,50.
      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  1ª e  2ª RIUNITE
    

    
      1ª (Affari Costituzionali) 
    

    
      2ª (Giustizia)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 13
    

    
      GIOVEDÌ 13 LUGLIO 2017
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 2ª Commissione
    

    
      D'ASCOLA 
    

    
      

      

      

      

       
      
              
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 8,35 alle ore 9,20
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 116-273-296-394-546-B (INELEGGIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ DEI MAGISTRATI. MAGISTRATI CESSATI DA CARICHE POLITICHE). 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  1ª e  2ª RIUNITE
    

    
      1ª (Affari Costituzionali) 
    

    
      2ª (Giustizia)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 15
    

    
      MARTEDÌ 1° AGOSTO 2017
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 2ª Commissione
    

    
      D'ASCOLA 
    

    
      

      

      

      

       
      
               
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14 alle ore 15
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 116-273-296-394-546-B (INELEGGIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ DEI MAGISTRATI. MAGISTRATI CESSATI DA CARICHE POLITICHE). 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  1ª e  2ª RIUNITE
    

    
      1ª (Affari Costituzionali) 
    

    
      2ª (Giustizia)
    

    
      MERCOLEDÌ 20 SETTEMBRE 2017
    

    
      45ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 2ª Commissione
    

    
      D'ASCOLA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chiavaroli.
    

    
                
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (116-273-296-394-546-B) Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollocamento dei magistrati in occasione di elezioni politiche e amministrative nonché di assunzione di incarichi di governo nazionale e negli enti territoriali, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei senatori Palma; Zanettin ed altri; Barani; Casson ed altri; Caliendo ed altri e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 luglio.
        

        
           
        

        
          Il presidente D'ASCOLA avverte che si procederà con l'illustrazione degli emendamenti, pubblicati in allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) osserva, innanzitutto, che la maggior parte degli emendamenti che i diversi Gruppi parlamentari hanno presentato al  provvedimento in titolo sono molto simili, convergendo tutti sulla necessità di modificare alcune disposizioni del testo in esame come introdotte nell'ambito dell'iter parlamentare presso la Camera dei deputati. Quindi si sofferma su alcune proposte di modifica presentate dal Gruppo di Forza Italia; dapprima illustra l'emendamento 1.7 che è volto a sopprimere il limite di due anni per la cessazione di appartenenza dei magistrati ai rispettivi ordini giudiziari affinché si applichino le disposizioni sulla incandidabilità. Ricorda infatti che tale limite temporale, previsto nel testo approvato dalla Camera dei deputati,  non era contenuto nel disegno di legge approvato in prima lettura dal Senato. Illustra poi l'emendamento 4.1 che, in materia di status dei magistrati durante il mandato elettivo o l'incarico di Governo, è volto a  ripristinare  la disposizione approvata in prima lettura dal Senato e poi modificata dalla Camera. L'emendamento 5.6 riporta a cinque anni - come previsto nel testo originario trasmesso alla Camera dei deputati - il periodo temporale nell'arco del quale i magistrati candidati e non eletti al Parlamento europeo o al Parlamento nazionale, dopo che siano stati ricollocati nel ruolo di provenienza, non possono esercitare in generale le proprie funzioni  - e non già solo quelle inquirenti come previsto dal testo della Camera -  nell'ambito territoriale della circoscrizione elettorale nella quale hanno presentato la candidatura. Si sofferma poi sugli emendamenti 5.16, 5.17, 5.31 e 5.34 che mirano a modificare la disposizione che prevede il ricollocamento in ruolo dei magistrati candidati e non eletti, nelle ipotesi ivi specificamente previste. Le proposte di modifica  ripropongono il testo approvato dal Senato in prima lettura anche nel senso di prevedere il ricollocamento presso l'ufficio di provenienza soltanto per l'esercizio delle funzioni giudicanti con vincolo per cinque anni di esercitare le funzioni collegiali, nonché con il divieto di ricoprire nei predetti uffici gli incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di quattro anni ovvero di cinque anni. Dà poi conto dell'emendamento 6.6 che è volto a modificare le disposizioni sul ricollocamento dei magistrati eletti al Parlamento europeo o al Senato della Repubblica o alla Camera dei deputati prevedendo che possano essere ricollocati a ruolo, qualora non abbiano già maturato l'età per il pensionamento obbligatorio, in un distretto di Corte d'appello diverso da quella in cui è compresa la circoscrizione elettorale nella quale sono stati eletti e diverso da quello in cui prestavano servizio all'atto di collocamento in aspettativa, sempre con il vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali per un periodo di cinque anni e con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi; in sostanza si ripropone ancora una volta il testo approvato dal Senato in prima lettura. Nella stessa direttrice si pongono, a vario titolo, gli emendamenti 6.12, 6.16 e 6.18. Analogamente le proposte di modifica all'articolo 9 sul ricollocamento dei magistrati eletti negli enti territoriali ripropongono le disposizioni approvate dal Senato in prima lettura e soppresse alla Camera. Si sofferma infine sugli emendamenti 9.0.4, nonché sugli emendamenti 10.0.4, 10.0.5, 10.0.6 e 10.0.7 che ripropongono, il primo, la disciplina applicabile alla magistratura onoraria,  e gli altri, le modifiche alla disciplina vigente in materia di astensione e ricusazione dei giudici; ricorda infatti che  l'altro ramo del Parlamento ha soppresso entrambe queste disposizioni che pure erano contenute nel testo originario.
        

        
           
        

        
                   Prende quindi la parola il senatore PALMA (FI-PdL XVII) il quale, a rafforzare le ragioni sottese agli emendamenti testé illustrati dal senatore Caliendo, evidenzia una volta di più l'irragionevolezza del testo approvato dalla Camera dei deputati soprattutto per la parte relativa al ricollocamento dei magistrati eletti o che abbiano avuto incarichi di Governo, laddove si prevede la possibilità che possano essere assegnati agli uffici di legittimità purché ne abbiano i requisiti. Analogamente ritiene irrazionale la soppressione operata dall'altro ramo del Parlamento della disposizione in materia di astensione e ricusazione di cui all'articolo 13 del testo approvato in prima lettura dal Senato.
        

        
           
        

        
          Il senatore FALANGA (ALA-SCCLP) condivide pienamente le osservazioni dei senatori Caliendo e Palma osservando, peraltro, come anche gli emendamenti del Movimento 5 Stelle convergano con le altre posizioni politiche. Dichiara quindi di sottoscrivere gli emendamenti a firma del senatore Di Maggio. Quanto alle polemiche che si sono recentemente verificate in ordine alla disposizione approvata dalla Camera che prevede il ricollocamento dei magistrati eletti presso la Corte di cassazione, e con particolare riferimento alla querelle ingeneratasi fra lui stesso e l'onorevole Ferranti, dichiara di aver fatto determinate affermazioni assolutamente in buona fede e pertanto si scusa qualora avesse involontariamente arrecato danno all'immagine della stessa onorevole Ferranti.
        

        
           
        

        
          Il correlatore CASSON (Art.1-MDP),  alla luce del dibattito, ritiene senz'altro possibile e opportuno che i diversi Gruppi parlamentari presenti in Commissione convergano sulla modifica di alcuni punti centrali del provvedimento in titolo.
        

        
           
        

        
          Anche il correlatore PAGLIARI (PD) conviene in questo senso richiamando l'attenzione sulla disposizione relativa al ricollocamento dei magistrati eletti presso la Corte di cassazione.
        

        
           
        

        
          Il senatore LUMIA (PD), a nome del Partito Democratico, si dichiara disponibile a valutare le modifiche prospettate negli interventi dei senatori Caliendo, Palma e Falanga.
        

        
           
        

        
          Anche il senatore CAPPELLETTI (M5S) a nome del Movimento 5 Stelle conviene in tal senso.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, i restanti emendamenti si danno per illustrati.
        

        
           
        

        
          Accogliendo una richiesta in tal senso della senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL), il presidente D'ASCOLA assicura che solleciterà la tempestiva espressione del parere della Commissione bilancio.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, infine, rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 15,15.
        

      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 116-273-296-394-546-B
    

    
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI, TARQUINIO
    

    
      All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «se prestano servizio, o lo hanno prestato» inserire le seguenti: «, ovvero se sono assegnati o sono stati assegnati»;
    

    
                  b) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «se prestano servizio, o lo hanno prestato inserire le seguenti: «, ovvero se sono assegnati o sono stati assegnati»;
    

    
                  c) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «se prestano servizio, o lo hanno prestato» inserire le seguenti: «, ovvero se sono assegnati o sono stati assegnati».
    

    
      1.2
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI, TARQUINIO
    

    
      Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «, nella circoscrizione elettorale» inserire le seguenti: «e in quelle ad essa limitrofe».
    

    
      1.3
    

    
      BUEMI
    

    
      Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «da almeno due anni».
    

    
      1.4
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, MINEO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BAROZZINO, BOCCHINO
    

    
      Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «da almeno due anni».
    

    
      1.5
    

    
      BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «da almeno due anni».
    

    
      1.6
    

    
      LUMIA, COLLINA, CAPACCHIONE, CARDINALI, CIRINNÀ, COCIANCICH, CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, MARAN, MIRABELLI, RUSSO
    

    
      Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «da almeno due anni».
    

    
      1.7
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «da almeno due anni».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      BUEMI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «delle Regioni», con le seguenti: «degli enti territoriali».
    

    
      3.2
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, MINEO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BAROZZINO, BOCCHINO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «delle Regioni», con le seguenti: «degli enti territoriali».
    

    
      3.3
    

    
      CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «delle Regioni», con le seguenti: «degli enti territoriali».
    

    
      3.4
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «delle Regioni», con le seguenti: «degli enti territoriali».
    

    
      3.5
    

    
      LUMIA, COLLINA, CAPACCHIONE, CARDINALI, CIRINNÀ, COCIANCICH, CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, MARAN, MIRABELLI, RUSSO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «delle Regioni», con le seguenti: «degli enti territoriali».
    

    
      Art.  4
    

    
      4.1
    

    
      BUEMI
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. L'aspettativa è obbligatoria per l'intero periodo di svolgimento del mandato o dell'incarico di governo sia nazionale che locale e comporta il collocamento fuori ruolo del magistrato. I magistrati in aspettativa conservano il trattamento economico in godimento, senza possibilità di cumulo con l'indennità corrisposta in ragione della carica. È comunque fatta salva la possibilità di optare per la corresponsione della sola indennità di carica. Il periodo trascorso in aspettativa è computato a tutti gli effetti ai fini pensionistici e dell'anzianità di servizio.».
    

    
      4.2
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, MINEO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BAROZZINO, BOCCHINO
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. L'aspettativa è obbligatoria per l'intero periodo di svolgimento del mandato o dell'incarico di governo sia nazionale che locale e comporta il collocamento fuori ruolo del magistrato. I magistrati in aspettativa conservano il trattamento economico in godimento, senza possibilità di cumulo con l'indennità corrisposta in ragione della carica. È comunque fatta salva la possibilità di optare per la corresponsione della sola indennità di carica. Il periodo trascorso in aspettativa è computato a tutti gli effetti ai fini pensionistici e dell'anzianità di servizio.».
    

    
      4.3
    

    
      CRIMI, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. L'aspettativa è obbligatoria per l'intero periodo di svolgimento del mandato o dell'incarico di governo sia nazionale che locale e comporta il collocamento fuori ruolo del magistrato. I magistrati in aspettativa conservano il trattamento economico in godimento, senza possibilità di cumulo con l'indennità corrisposta in ragione della carica. È comunque fatta salva la possibilità di optare per la corresponsione della sola indennità di carica. Il periodo trascorso in aspettativa è computato a tutti gli effetti ai fini pensionistici e dell'anzianità di servizio.».
    

    
      4.4
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. L'aspettativa è obbligatoria per l'intero periodo di svolgimento del mandato o dell'incarico di governo sia nazionale che locale e comporta il collocamento fuori ruolo del magistrato. I magistrati in aspettativa conservano il trattamento economico in godimento, senza possibilità di cumulo con l'indennità corrisposta in ragione della carica. E' comunque fatta salva la possibilità di optare per la corresponsione della sola indennità di carica. Il periodo trascorso in aspettativa è computato a tutti gli effetti ai fini pensionistici e dell'anzianità di servizio.».
    

    
      4.5
    

    
      LUMIA, COLLINA, CAPACCHIONE, CARDINALI, CIRINNÀ, COCIANCICH, CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, MARAN, MIRABELLI, RUSSO
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. L'aspettativa è obbligatoria per l'intero periodo di svolgimento del mandato o dell'incarico di governo sia nazionale che locale e comporta il collocamento fuori ruolo del magistrato. I magistrati in aspettativa conservano il trattamento economico in godimento, senza possibilità di cumulo con l'indennità corrisposta in ragione della carica. È comunque fatta salva la possibilità di optare per la corresponsione della sola indennità di carica. Il periodo trascorso in aspettativa è computato a tutti gli effetti ai fini pensionistici e dell'anzianità di servizio.».
    

    
      4.6
    

    
      MORRA, ENDRIZZI, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. L'aspettativa è obbligatoria e comporta il collocamento fuori ruolo per l'intero periodo di svolgimento del mandato o dell'incarico di governo sia nazionale che locale e, al fine di rispettare il termine previsto dall'articolo 1, comma 2, sin dalla richiesta di collocamento in aspettativa del magistrato indirizzata all'Organo di autogoverno».
    

    
      4.7
    

    
      MORRA, ENDRIZZI, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il periodo trascorso in aspettativa non può comunque superare i 10 anni».
    

    
      4.8
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI, TARQUINIO
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. I magistrati in aspettativa conservano il trattamento economico goduto decurtato delle indennità connesse all'esercizio della funzione giudiziaria, senza possibilità di cumulo con l'indennità corrisposta in ragione della carica. È comunque fatta salva la possibilità di optare per la corresponsione della sola indennità di carica. Il periodo trascorso in aspettativa è computato a tutti gli effetti ai fini pensionistici e dell'anzianità di servizio».
    

    
      4.0.1
    

    
      ENDRIZZI, MORRA, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Sospensione della valutazione di professionalità per i magistrati che ricoprono incarichi elettivi o di Governo)
    

    
              1. All'articolo 11 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, dopo le parole: ''Tutti i magistrati'' sono inserite le seguenti: '', fatti salvi quelli nelle condizioni di cui al comma 16-bis del presente articolo,'';
    

    
                  b) dopo il comma 16, è inserito il seguente:
    

    
                  ''16-bis. I magistrati eletti alla Camera dei deputati, al Senato della Repubblica, al Parlamento europeo, in un consiglio regionale o in uno dei consigli delle province autonome di Trento e Bolzano, in un consiglio comunale di una città con un numero di abitanti superiore a quindicimila, ovvero che ricoprano le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice ministro, sottosegretario di Stato, presidente di regione, assessore regionale, presidente o assessore della provincia autonoma di Trento o di Bolzano, sindaco o assessore di un comune con un numero di abitanti superiore a quindicimila, non sono sottoposti alla valutazione di cui al presente articolo per l'intera durata del mandato elettivo ovvero dell'incarico di governo''».
    

    
      Art.  5
    

    
      5.1
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI, TARQUINIO
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 5. � 1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, candidati e non eletti al Parlamento europeo o al Senato della Repubblica o alla Camera dei deputati, sono ricollocati nel ruolo di provenienza, ma, nei cinque anni successivi alla data delle elezioni, non possono esercitare le funzioni, né essere a qualsiasi titolo assegnati ad un ufficio con competenza ricadente nel territorio della regione compresa, in tutto o in parte, nella circoscrizione elettorale in cui hanno presentato la candidatura.
    

    
              2. I magistrati di cui al comma 1:
    

    
                  a) se già in servizio presso i collegi giudicanti della Corte di cassazione, del Consiglio di Stato, della Corte dei conti centrale e della Corte militare d'appello possono essere ricollocati presso l'ufficio di provenienza soltanto alle condizioni di cui al comma 4.
    

    
                  b) se già in servizio presso le Procure generali presso gli organi di cui alla lettera a), nonché presso lo Procura nazionale antimafia sono ricollocati presso uno degli organi collegiali di cui alla lettera a) per almeno cinque anni e non possono ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di cinque anni.
    

    
              3. I magistrati candidati e non eletti alla carica di presidente della provincia, di sindaco, di consigliere provinciale, comunale o circoscrizionale sono ricollocati nel ruolo di provenienza e non possono esercitare per un periodo di cinque anni le loro funzioni nel distretto di corte di appello con competenza ricadente nel territorio della provincia o del comune per i quali hanno presentato lo candidatura.
    

    
              4. Il ricollocamento in ruolo ai sensi dei commi precedenti è disposto nella funzione giudicante con vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali per un periodo di cinque anni.
    

    
              5. Una volta ricollocati in ruolo, i magistrati non possono, in ogni caso, ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di cinque anni.».
    

    
      5.2
    

    
      ENDRIZZI, MORRA, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 5. � (Ricollocamento dei magistrati candidati e non eletti). � 1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, esclusi quelli in servizio presso le giurisdizioni superiori, candidati e non eletti Parlamento europeo, al Senato della Repubblica o alla Camera dei deputati, non possono esercitare per un periodo di dodici mesi le loro funzioni né recepire alcuna retribuzione relativa.
    

    
              2. I magistrati di cui al comma 1, concluso il periodo di dodici mesi:
    

    
                  a) se già in servizio presso i collegi giudicanti della Corte di cassazione, del Consiglio di Stato, della Corte dei conti centrale e della Corte militare d'appello possono essere ricollocati presso l'ufficio di provenienza soltanto alle condizioni di cui al comma 4;
    

    
                  b) se già in servizio presso le Procure generali presso gli organi di cui alla lettera a), nonché presso la procura nazionale antimafia sono ricollocati presso uno degli organi collegiali di cui alla lettera a) per almeno cinque anni e non possono ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di cinque anni.
    

    
              3. I magistrati di cui al comma 1 candidati e non eletti alla carica di sindaco, di consigliere comunale o circoscrizionale sono ricollocati nel ruolo di provenienza e non possono esercitare per un periodo di cinque anni le loro funzioni nel distretto di corte di appello con competenza ricadente nel territorio della provincia o del comune per i quali hanno presentato la candidatura.
    

    
              4. Il ricollocamento in ruolo ai sensi dei commi precedenti è disposto nella funzione, giudicante con vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali per un periodo di cinque anni.
    

    
              5. Una volta ricollocati in ruolo, i magistrati non possono, in ogni caso, ricoprire incarichi direttivi o semi direttivi per un periodo di cinque anni».
    

    
      5.3
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI, TARQUINIO
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire la parola: «due», con la seguente «cinque» e sopprimere la parola: «inquirenti»;
    

    
                  b) al comma 3, sostituire la parola: «due» con la seguente: «cinque» e sopprimere la parola: «inquirenti».
    

    
      5.4
    

    
      ENDRIZZI, MORRA, CRIMI, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «due» con la seguente: «cinque».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  al medesimo comma, dopo le parole: «non possono esercitare le funzioni inquirenti, né» aggiungere le seguenti: «per i successivi sette anni»;
    

    
                  al comma 3, primo periodo, sostituire la parola: «due» con la seguente: «cinque».
    

    
      5.5
    

    
      MORRA, ENDRIZZI, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «due» con la seguente: «cinque».
    

    
              Conseguentemente, al comma 3, primo periodo, sostituire la parola: «due» con la seguente: «cinque».
    

    
      5.6
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «nei due anni» con le seguenti: «nei cinque anni», e sopprimere la parola: «inquirenti».
    

    
      5.7
    

    
      BUEMI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «nei due anni» con le seguenti: «nei quattro anni», e sopprimere la parola: «inquirenti».
    

    
      5.8
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, MINEO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BAROZZINO, BOCCHINO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «nei due anni» con le seguenti: «nei quattro anni», e sopprimere la parola: «inquirenti».
    

    
      5.9
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «nei due anni» con le seguenti: «nei quattro anni», e sopprimere la parola: «inquirenti».
    

    
      5.10
    

    
      LUMIA, COLLINA, CAPACCHIONE, CARDINALI, CIRINNÀ, COCIANCICH, CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, MARAN, MIRABELLI, RUSSO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «nei due anni» con le seguenti: «nei quattro anni», e sopprimere la parola: «inquirenti».
    

    
              
    

    
      5.11
    

    
      BUCCARELLA, CAPPELLETTI, CRIMI, GIARRUSSO, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire la parola: «due» con la seguente «quattro»;
    

    
                  b) sopprimere la parola: «inquirenti».
    

    
      5.12
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI, TARQUINIO
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire la parola: «due», con la seguente: «tre» e sostituire la parola: «inquirenti» con la seguente: «giudiziarie»;
    

    
                  b) al comma 3, sostituire la parola: «due» con la seguente: «tre» e sostituire la parola: «inquirenti» con la seguente: «giudiziarie».
    

    
      5.13
    

    
      BUEMI
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. I magistrati di cui al comma 1:
    

    
                  a) se già in servizio presso i collegi giudicanti della Corte di cassazione, del Consiglio di Stato, della Corte dei conti centrale e della Corte militare d'appello possono essere ricollocati presso l'ufficio di provenienza soltanto alle condizioni di cui al comma 4;
    

    
                  b) se già in servizio presso le Procure generali presso gli organi di cui alla lettera a), nonché presso la Procura nazionale antimafia sono ricollocati presso uno degli organi collegiali di cui alla lettera a) per almeno quattro anni e non possono ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di quattro anni».
    

    
      5.14
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, MINEO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BAROZZINO, BOCCHINO
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. I magistrati di cui al comma 1:
    

    
                  a) se già in servizio presso i collegi giudicanti della Corte di cassazione, del Consiglio di Stato, della Corte dei conti centrale e della Corte militare d'appello possono essere ricollocati presso l'ufficio di provenienza soltanto alle condizioni di cui al comma 4;
    

    
                  b) se già in servizio presso le Procure generali presso gli organi di cui alla lettera a), nonché presso la Procura nazionale antimafia sono ricollocati presso uno degli organi collegiali di cui alla lettera a) per almeno quattro anni e non possono ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di quattro anni».
    

    
      5.15
    

    
      CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO, CRIMI, MORRA, ENDRIZZI
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. I magistrati di cui al comma 1:
    

    
                  a) se già in servizio presso i collegi giudicanti della Corte di cassazione, del Consiglio di Stato, della Corte dei conti centrale e della Corte militare d'appello possono essere ricollocati presso l'ufficio di provenienza soltanto alle condizioni di cui al comma 4;
    

    
                  b) se già in servizio presso le Procure generali presso gli organi di cui alla lettera a), nonché presso la Procura nazionale antimafia sono ricollocati presso uno degli organi collegiali di cui alla lettera a) per almeno quattro anni e non possono ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di quattro anni».
    

    
      5.16
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. I magistrati di cui al comma 1:
    

    
                  a) se già in servizio presso i collegi giudicanti della Corte di cassazione, del Consiglio di Stato, della Corte dei conti centrale e della Corte militare d'appello possono essere ricollocati presso l'ufficio di provenienza soltanto alle condizioni di cui al comma 4;
    

    
                  b) se già in servizio presso le Procure generali presso gli organi di cui alla lettera a), nonché presso la Procura nazionale antimafia sono ricollocati presso uno degli organi collegiali di cui alla lettera a) per almeno quattro anni e non possono ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di quattro anni».
    

    
      5.17
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. I magistrati di cui al comma 1:
    

    
                  a) se già in servizio presso i collegi giudicanti della Corte di cassazione, del Consiglio di Stato, della Corte dei conti centrale e della Corte militare d'appello possono essere ricollocati presso l'ufficio di provenienza soltanto alle condizioni di cui al comma 4;
    

    
                  b) se già in servizio presso le Procure generali presso gli organi di cui alla lettera a), nonché presso la Procura nazionale antimafia sono ricollocati presso uno degli organi collegiali di cui alla lettera a) per almeno cinque anni e non possono ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di cinque anni».
    

    
      5.18
    

    
      LUMIA, COLLINA, CAPACCHIONE, CARDINALI, CIRINNÀ, COCIANCICH, CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, MARAN, MIRABELLI, RUSSO
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. I magistrati di cui al comma 1:
    

    
                  a) se già in servizio presso i collegi giudicanti della Corte di cassazione, del Consiglio di Stato, della Corte dei conti centrale e della Corte militare d'appello possono essere ricollocati presso l'ufficio di provenienza soltanto alle condizioni di cui al comma 4;
    

    
                  b) se già in servizio presso le Procure generali presso gli organi di cui alla lettera a), nonché presso la Procura nazionale antimafia sono ricollocati presso uno degli organi collegiali di cui alla lettera a) per almeno quattro anni e non possono ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di quattro anni».
    

    
      5.19
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI, TARQUINIO
    

    
      Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sopprimere le seguenti parole: «nonché presso le rispettive procure generali»;
    

    
                  b) dopo le parole: «ufficio di provenienza» inserire le seguenti: «nella sola funzione giudicante e con vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali per un periodo di cinque anni»;
    

    
                  c) sopprimere il secondo periodo;
    

    
                  d) dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. I magistrati di cui al comma 1, se già in servizio presso le procure generali della Corte di cassazione, del Consiglio di stato, della Corte dei conti centrale e della Corte militare d'appello, nonché i magistrati, se già in servizio presso la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo, sono ricollocati presso uno degli Organi collegiali di cui al comma 2 del presente articolo, per un periodo di almeno cinque anni, non potendo ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per il medesimo periodo».
    

    
      5.20
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI, TARQUINIO
    

    
      Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sopprimere le seguenti parole: «nonché presso le rispettive procure generali»;
    

    
                  b) dopo le parole: «ufficio di provenienza» inserire le seguenti: «nella sola funzione giudicante e in composizione collegiale per un periodo di cinque anni.»;
    

    
                  c) sopprimere il secondo periodo.
    

    
      5.21
    

    
      MORRA, ENDRIZZI, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 9:
    

    
                  a) al comma 1, primo periodo, dopo la parola: «magistrati» aggiungere le seguenti: «candidati o»;
    

    
                  b) al comma 1, sostituire, ovunque ricorra, la parola: «tre» con la seguente: «sette»;
    

    
                  c) al comma 2, sostituire la parola: «tre» con la seguente: «cinque».
    

    
      5.22
    

    
      ENDRIZZI, MORRA, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 9:
    

    
                  a) al comma 1, primo periodo, dopo la parola: «magistrati» aggiungere le seguenti: «candidati o»;
    

    
                  b) al comma 1, sostituire, ovunque ricorra, la parola: «tre» con la seguente: «cinque»;
    

    
                  c) al comma 2, sostituire la parola: «tre» con la seguente: «cinque».
    

    
      5.23
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI, TARQUINIO
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «sono ricollocati nel ruolo di provenienza e non possono esercitare per un periodo di due anni le funzioni inquirenti e, comunque, essere assegnati» con le seguenti: «sono ricollocati nel ruolo di provenienza e non possono esercitare per un periodo di cinque anni le loro funzioni».
    

    
      5.24
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «periodo di due anni le funzioni inquirenti» con le seguenti: «periodo di cinque anni le loro funzioni».
    

    
      5.25
    

    
      LUMIA, COLLINA, CAPACCHIONE, CARDINALI, CIRINNÀ, COCIANCICH, CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, MARAN, MIRABELLI, RUSSO
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «periodo di due anni le funzioni inquirenti» con le seguenti: «periodo di quattro anni le loro funzioni».
    

    
      5.26
    

    
      BUEMI
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «periodo di due anni le funzioni inquirenti» con le seguenti: «periodo di quattro anni le loro funzioni».
    

    
      5.27
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, MINEO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BAROZZINO, BOCCHINO
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «periodo di due anni le funzioni inquirenti» con le seguenti: «periodo di quattro anni le loro funzioni».
    

    
      5.28
    

    
      GIARRUSSO, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «periodo di due anni le funzioni inquirenti» con le seguenti: «periodo di quattro anni le loro funzioni».
    

    
      5.29
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «periodo di due anni le funzioni inquirenti» con le seguenti: «periodo di quattro anni le loro funzioni».
    

    
      5.30
    

    
      ENDRIZZI, MORRA, CRIMI, GIARRUSSO, BUCCARELLA, CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «e, comunque, essere assegnati» aggiungere le seguenti: «nei successivi sette anni».
    

    
      5.31
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «4. Il ricollocamento in ruolo ai sensi dei commi precedenti è disposto nella funzione giudicante con vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali per un periodo di cinque anni.
    

    
              5. Una volta ricollocati in ruolo, i magistrati non possono, in ogni caso, ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di cinque anni».
    

    
      5.32
    

    
      BUEMI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «4. Il ricollocamento in ruolo ai sensi dei commi precedenti è disposto nella funzione giudicante con vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali per un periodo di quattro anni.
    

    
              5. Una volta ricollocati in ruolo, i magistrati non possono, in ogni caso, ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di quattro anni».
    

    
      5.33
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, MINEO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BAROZZINO, BOCCHINO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «4. Il ricollocamento in ruolo ai sensi dei commi precedenti è disposto nella funzione giudicante con vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali per un periodo di quattro anni.
    

    
              5. Una volta ricollocati in ruolo, i magistrati non possono, in ogni caso, ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di quattro anni».
    

    
      5.34
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «4. Il ricollocamento in ruolo ai sensi dei commi precedenti è disposto nella funzione giudicante con vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali per un periodo di quattro anni.
    

    
              5. Una volta ricollocati in ruolo, i magistrati non possono, in ogni caso, ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di quattro anni».
    

    
      5.35
    

    
      LUMIA, COLLINA, CAPACCHIONE, CARDINALI, CIRINNÀ, COCIANCICH, CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, MARAN, MIRABELLI, RUSSO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «4. Il ricollocamento in ruolo ai sensi dei commi precedenti è disposto nella funzione giudicante con vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali per un periodo di quattro anni.
    

    
              5. Una volta ricollocati in ruolo, i magistrati non possono, in ogni caso, ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di quattro anni».
    

    
      5.36
    

    
      BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Il ricollocamento in ruolo ai sensi dei commi precedenti è disposto nella funzione giudicante con vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali per un periodo di quattro anni.
    

    
              3-ter. Una volta ricollocati in ruolo, i magistrati non possono, in ogni caso, ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di quattro anni».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.1
    

    
      MORRA, ENDRIZZI, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 6. � (Ricollocamento dei magistrati eletti al Parlamento europeo o al Senato della Repubblica o alla Camera dei deputati). � 1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, esclusi quelli in servizio presso le giurisdizioni superiori, eletti al Parlamento europeo, al Senato della Repubblica o alla Camera dei deputati, alla cessazione del mandato parlamentare non possono esercitare le loro funzioni né recepire alcuna retribuzione relativa, per un periodo di cinque anni.
    

    
              2. I soggetti di cui al comma 1, alla cessazione, nel periodo di cinque anni e su loro richiesta, qualora non abbiano già maturato l'età per il pensionamento obbligatorio sono tenuti ad optare per una delle seguenti ipotesi:
    

    
                  a) essere ricollocati in ruolo in un distretto di corte di appello diverso da quello in cui è compresa, in tutto o in parte, la circoscrizione elettorale nella quale sono stati eletti e diverso da quello in cui prestavano servizio all'atto del collocamento in aspettativa, con il vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali per un periodo di cinque anni e con il divieto di ricoprire, in tale periodo di tempo, incarichi difettivi o semidirettivi. Essi non possono comunque, esercitare successivamente le funzioni nel distretto di corte di appello in cui è compresa la circoscrizione elettorale nella quale sono stati eletti. I magistrati già in Servizio presso la Corte di cassazione, il Consiglio di Stato, la Corte dei Conti centrale e la Corte militare d'appello possono essere ricollocati presso l'ufficio di provenienza, con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di due anni. I magistrati già in servire presso le relative procure generali nonché presso la Procura nazionale antimafia sono ricollocati presso un organo collegiale per almeno cinque anni e non possono ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per lo stesso periodo;
    

    
                  b) essere inquadrati in un ruolo autonomo del Ministero della giustizia, con divieto di ricoprire incarichi e funzioni corrispondenti ad incarichi direttivi e semidirettivi per almeno cinque. anni, secondo quanto previsto dal regolamento di cui all'articolo 8, comma 2;
    

    
                  c) essere collocati a riposo, con contribuzione volontaria, comprensiva anche degli oneri a carico dell'amministrazione, a totale carico del richiedente e senza oneri per il bilancio dello Stato, fino ad un massimo di anni cinque di servizio, in aggiunta ai periodi già riscattati e salvo in ogni caso il limite degli anni di contribuzione per il trattamento pensionistico di anzianità.
    

    
              3. Le richieste di cui al comma 2, a pena di decadenza dall'impiego, devono essere presentate dai soggetti di cui al comma 1 novanta giorni prima della cessazione del periodo di cui allo stesso comma.
    

    
              4. Un magistrato decaduto dall'impiego ai sensi del comma 3 si considera cessato dall'ordine giudiziario a seguito di dimissioni».
    

    
      6.2
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI, TARQUINIO
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) nel titolo, dopo le parole Camera dei Deputati, inserire le seguenti: «, o con incarichi di governo nazionale e regionale»;
    

    
                  b) sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari eletti al Parlamento europeo o al Senato della Repubblica alla Camera dei deputati, ovvero nominati Presidente del consiglio dei ministri, vice Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, vice ministro, sottosegretario di Stato, presidente della Regione, vice presidente della Regione, assessore regionale, alla cessazione del mandato o dell'incarico di governo nazionale o regionale, non possono tornare a ricoprire re funzioni giudiziarie svolte prima del mandata o dell'incarico.»;
    

    
                  c) sopprimere la lettera a);
    

    
                  d) alla lettera b), sostituire le parole: «tre anni» con le seguenti: «cinque anni»;
    

    
                  e) alla lettera c), dopo le parole: «Ministero della Giustizia,» inserire le seguenti: «con divieto di ricoprire incarichi e funzioni direttivi e semidirettivi per almeno cinque anni,»;
    

    
                  f) dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis. Essere collocati a riposo, con contribuzione volontaria, comprensiva anche degli oneri a carico dell'amministrazione, a totale carico del richiedente e senza oneri per il bilancio dello Stato, fino ad un massimo di anni cinque di servizio, in aggiunta ai periodi già riscattati e salvo in ogni caso il limite degli anni di contribuzione per il trattamento pensionistico di anzianità.».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
       sopprimere i commi 1 e 2 dell'articolo 7;
    

    
      al comma 1 dell'articolo 9 sopprimere le seguenti parole: «Presidente della Regione».
    

    
      6.3
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI, TARQUINIO
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. I magistrati ordinari amministrativi, contabili e militari eletti al Parlamento europeo o al Senato della Repubblica o alla Camera dei deputati, allo cessazione del mandato parlamentare, non possono tornare a svolgere le funzioni svolte prima del mandato. Per il ricollocamento dei predetti magistrati si applicano le disposizioni previste dal presente articolo e dai regolamenti di cui all'articolo 8.»;
    

    
                  b) al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) essere ricollocati in ruolo in un distretto di corte d'appello diverso da quello in cui è compreso in tutto o in parte, in circoscrizione elettorale nel quale sono stati eletti e diverso da quello in cui prestavano servizio all'atto del collocamento in aspettativa, con il vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali per un periodo di cinque anni e con il divieto di ricoprire, in tale periodo di tempo, incarichi direttivi o semidirettivi. Essi non possono, comunque esercitare successivamente le funzioni nel distretto di corte di appello in cui è compresa la circoscrizione elettorale nella quale sono stati eletti. I magistrati già in servizio presso lo Carte di cassazione, il Consiglio di Stato, lo Corte del conti centrale e fa corte militare d'appello possono essere ricollocati presso l'ufficio di provenienza, con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di due anni. I magistrati già in servizio presso le relative procure generali nonché presso la Procura nazionale antimafia sono ricollocati presso un organo collegiale per almeno cinque anni non possono ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per lo stesso periodo;»;
    

    
                  c) al comma 2, alla lettera c), dopo le parole: «Ministero della Giustizia,» inserire le seguenti: «con divieto di ricoprire incarichi e funzioni direttivi e semidirettivi per almeno cinque anni,»;
    

    
                  d) al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis. essere collocati a riposo, con contribuzione volontaria, comprensiva anche degli oneri a carico dell'amministrazione, a totale carico del richiedente e senza oneri per il bilancio dello Stato, fino ad un massimo di anni cinque di servizio, in aggiunta ai periodi già riscattati e salvo in ogni caso il limite degli anni di contribuzione per il trattamento pensionistico di anzianità.».
    

    
      6.4
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
              Conseguentemente, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) essere collocati a riposo, con contribuzione volontaria, comprensiva anche degli oneri a carico dell'amministrazione, a totale carico del richiedente e senza oneri per il bilancio dello Stato, fino ad un massimo di anni cinque di servizio, in aggiunta ai periodi già riscattati e salvo in ogni caso il limite degli anni di contribuzione per il trattamento pensionistico di anzianità.».
    

    
      6.5
    

    
      MORRA, ENDRIZZI, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Al comma 2, sopprimere la lettera a).
    

    
      6.6
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) essere ricollocati in ruolo in un distretto di corte di appello diverso da quello in cui è compresa, in tutto o in parte, la circoscrizione elettorale nella quale sono stati eletti e diverso da quello in cui prestavano servizio all'atto del collocamento in aspettativa, con il vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali per un periodo di cinque anni e con il divieto di ricoprire, in tale periodo di tempo, incarichi direttivi o semidirettivi. Essi non possono, comunque, esercitare successivamente le funzioni nel distretto di corte di appello in cui è compresa la circoscrizione elettorale nella quale sono stati eletti. I magistrati già in servizio presso la Corte di cassazione, il Consiglio di stato, la Corte dei conti centrale e la Corte militare d'appello possono essere ricollocati presso l'ufficio di provenienza, con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di due anni. I magistrati già in servizio presso le relative Procure generali nonché presso la Procura nazionale antimafia sono ricollocati presso un organo collegiale per almeno cinque anni e non possono ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per lo stesso periodo;».
    

    
      6.7
    

    
      LUMIA, COLLINA, CAPACCHIONE, CARDINALI, CIRINNÀ, COCIANCICH, CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, MARAN, MIRABELLI, RUSSO
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera a) con il seguente:
    

    
                  «a) essere ricollocati in ruolo in un distretto di corte di appello diverso da quello in cui è compresa, in tutto o in parte, la circoscrizione elettorale nella quale sono stati eletti e diverso da quello in cui prestavano servizio all'atto del collocamento in aspettativa, con il vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali per un periodo di quattro anni e con il divieto di ricoprire, nel medesimo periodo di tempo, incarichi direttivi o semidirettivi. Essi non possono, comunque, esercitare successivamente le funzioni nel distretto di corte di appello in cui è compresa la circoscrizione elettorale nella quale sono stati eletti. I magistrati già in servizio presso la Corte di cassazione, il Consiglio di Stato, la Corte dei conti centrale e la Corte militare d'appello possono essere ricollocati presso l'ufficio di provenienza, con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di due anni. I magistrati già in servizio presso le relative Procure generali nonché presso la Procura nazionale antimafia sono ricollocati presso un organo collegiale per almeno quattro anni e non possono ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per lo stesso periodo;».
    

    
      6.8
    

    
      ENDRIZZI, MORRA, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Al comma 2, lettera a), sostituire le parole da: «presso gli uffici» fino alla fine della lettera con le seguenti: «in un distretto di corte di appello diverso da quello in cui è compresa, in tutto o in parte, la circoscrizione elettorale nella quale sono stati eletti e diverso da quello in cui prestavano servizio all'atto del collocamento in aspettativa, con il vincolo dell'esercizio delle funzioni collegiali per un periodo di cinque anni e con il divieto di ricoprire, in tale periodo di tempo, incarichi direttivi o semidirettivi. Essi non possono, comunque, esercitare successivamente le funzioni nel distretto di corte di appello in cui è compresa la circoscrizione elettorale nella quale sono stati eletti. I magistrati già in servizio presso la Corte di cassazione, il Consiglio di Stato, la Corte dei conti centrale e la Corte militare d'appello possono essere ricollocati presso l'ufficio di provenienza, con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di cinque anni. I magistrati già in servizio presso le relative Procure generali nonché presso la Procura nazionale antimafia seno ricollocati presso un organo collegiale per almeno cinque anni e non possono ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per lo stesso periodo».
    

    
      6.9
    

    
      MORRA, ENDRIZZI, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Al comma 2, lettera a), sostituire, ovunque ricorra, la parola: «tre» con la seguente: «sette».
    

    
      6.10
    

    
      MORRA, ENDRIZZI, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Al comma 2, lettera a), sostituire, ovunque ricorra, la parola: «tre» con la seguente: «cinque».
    

    
      6.11
    

    
      ENDRIZZI, MORRA, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole da: «presso gli uffici» fino a: «i requisiti, o».
    

    
      6.12
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «di tre anni» con le seguenti: «di cinque anni».
    

    
      6.13
    

    
      BUEMI
    

    
      Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «di tre anni» con le seguenti: «di quattro anni».
    

    
      6.14
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, MINEO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BAROZZINO, BOCCHINO
    

    
      Al comma 2, lettera b) sostituire le parole: «di tre anni» con le seguenti: «di quattro anni».
    

    
      6.15
    

    
      CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 2, lettera b) sostituire le parole: «di tre anni» con le seguenti: «di quattro anni».
    

    
      6.16
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «di tre anni» con le seguenti: «di quattro anni».
    

    
      6.17
    

    
      LUMIA, COLLINA, CAPACCHIONE, CARDINALI, CIRINNÀ, COCIANCICH, CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, MARAN, MIRABELLI, RUSSO
    

    
      Al comma 2, lettera b) sostituire le parole: «di tre anni» con le seguenti: «di quattro anni».
    

    
      6.18
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d) essere collocati a riposo, con contribuzione volontaria, comprensiva anche degli oneri a carico dell'amministrazione, a totale carico del richiedente e senza oneri per il bilancio dello Stato, fino ad un massimo di anni cinque di servizio, in aggiunta ai periodi già riscattati e salvo in ogni caso il limite degli anni di contribuzione per il trattamento pensionistico di anzianità».
    

    
      6.19
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Ai fini del conferimento delle funzioni giudicanti e requirenti di legittimità ai sensi della prima parte della lettera a) del comma 2, resta fermo altresì il disposto del comma 13 dell'articolo 12 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160.».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 10 dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Ai fini del conferimento delle funzioni giudicanti e requirenti di legittimità ai sensi della lettera a) del comma 1, resta fermo altresì il disposto del comma 13 dell'articolo 12 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160.».
    

    
      Art.  7
    

    
      7.1
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Al comma 3, sopprimere le parole da: «che ricoprono incarichi» fino a: «delle città metropolitane, nonché i magistrati».
    

    
      7.2
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole da: «devono essere ricollocati» fino alla fine del comma con le seguenti: «possono essere ricollocati anche presso gli uffici di provenienza ove sussistano vacanze e, comunque, anche se assegnati ad altri uffici, con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di due anni.».
    

    
      7.3
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI, TARQUINIO
    

    
      Al comma 3, in fine, sostituire le parole: «un anno» con le seguenti: «cinque anni».
    

    
      7.4
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI, TARQUINIO
    

    
      Al comma 3, in fine, sostituire le parole: «un anno» con le seguenti: «tre anni».
    

    
      7.5
    

    
      ENDRIZZI, MORRA, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «un anno», con le seguenti: «tre anni».
    

    
      Art.  9
    

    
      9.1
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI, TARQUINIO
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire i primi due periodi, con il seguente: «1. I magistrati eletti alla carica di sindaco, consigliere comunale o circoscrizionale, una volta cessati dal mandato, non possono per i successivi cinque anni prestare servizio nella provincia e nelle zone ad essa limitrofe nelle quali ricade il comune nel cui ambito hanno espletato il mandato. Una volta ricollocati in ruolo tali magistrati non possono, in ogni caso, ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di cinque anni.»;
    

    
                  b) al comma 2, sostituire la parola: «tre», con la seguente: «cinque».
    

    
      9.2
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «tre anni», con le seguenti: «cinque anni», e sopprimere le seguenti: «e non possono esercitare funzioni inquirenti»;
    

    
                  al comma 2, sostituire le parole: «tre anni», con le seguenti: «cinque anni».
    

    
      9.3
    

    
      BUEMI
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «tre anni», con le seguenti: «quattro anni», e sopprimere le seguenti: «e non possono esercitare funzioni inquirenti»;
    

    
                  al comma 2, sostituire le parole: «tre anni», con le seguenti: «quattro anni».
    

    
      9.4
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, MINEO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BAROZZINO, BOCCHINO
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «tre anni», con le seguenti: «quattro anni», e sopprimere le seguenti: «e non possono esercitare funzioni inquirenti».
    

    
                  al comma 2, sostituire le parole: «tre anni», con le seguenti: «quattro anni».
    

    
      9.5
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «tre anni», con le seguenti: «quattro anni», e sopprimere le seguenti: «e non possono esercitare funzioni inquirenti»;
    

    
                  al comma 2, sostituire le parole: «tre anni», con le seguenti: «quattro anni».
    

    
      9.6
    

    
      CRIMI, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire la parola: «tre», con la seguente: «quattro»;
    

    
                  b) sopprimere le parole: «e non possono esercitare funzioni inquirenti».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2 , sostituire la parola: «tre», con la seguente: «quattro».
    

    
      9.7
    

    
      LUMIA, COLLINA, CAPACCHIONE, CARDINALI, CIRINNÀ, COCIANCICH, CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, MARAN, MIRABELLI, RUSSO
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «tre anni», con le seguenti: «quattro anni», e sopprimere le seguenti: «e non possono esercitare funzioni inquirenti»;
    

    
                  al comma 2, sostituire le parole: «tre anni», con le seguenti: «quattro anni».
    

    
      9.0.1
    

    
      BUEMI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 9-bis.
    

    
      (Disciplina applicabile alla magistratura onoraria)
    

    
              1. I magistrati onorari non possono essere candidati per l'elezione alla carica di membro del Parlamento europeo, senatore o deputato, presidente della provincia, sindaco, consigliere provinciale, comunale o circoscrizionale nelle circoscrizioni elettorali comprese, in tutto o in parte, nel distretto di corte di appello ove ha sede l'ufficio giudiziario nel quale, a qualsiasi titolo, sono assegnati o esercitano le loro funzioni, ovvero nel quale, a qualsiasi titolo, sono stati assegnati o hanno esercitato le loro funzioni nei dodici mesi precedenti la data di accettazione della candidatura.
    

    
              2. I magistrati onorari candidati e non eletti alle cariche di cui al comma 1 e i magistrati onorari cessati dalle cariche di cui al comma 1, nonché quelli che sono cessati dalla carica di Presidente del Consiglio dei ministri, vicepresidente del Consiglio dei ministri, ministro, viceministro o sottosegretario di Stato ovvero di assessore provinciale o comunale non possono esercitare, per un periodo di cinque anni, le loro funzioni, né essere assegnati a qualsiasi titolo ad un ufficio giudiziario ricadente nel distretto di corte di appello in cui è compresa, in tutto o in parte, la circoscrizione nel cui ambito si sono svolte le elezioni, ovvero nel distretto di corte di appello in cui esercitavano le loro funzioni o erano assegnati a qualsiasi titolo alla data di accettazione delIa candidatura o di assunzione del mandato o della carica.».
    

    
      9.0.2
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, MINEO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BAROZZINO, BOCCHINO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 9-bis.
    

    
      (Disciplina applicabile alla magistratura onoraria)
    

    
              1. I magistrati onorari non possono essere candidati per l'elezione alla carica di membro del Parlamento europeo, senatore o deputato, presidente della provincia, sindaco, consigliere provinciale, comunale o circoscrizionale nelle circoscrizioni elettorali comprese, in tutto o in parte, nel distretto di corte di appello ove ha sede l'ufficio giudiziario nel quale, a qualsiasi titolo, sono assegnati o esercitano le loro funzioni, ovvero nel quale, a qualsiasi titolo, sono stati assegnati o hanno esercitato le loro funzioni nei dodici mesi precedenti la data di accettazione della candidatura.
    

    
              2. I magistrati onorari candidati e non eletti alle cariche di cui al comma 1 e i magistrati onorari cessati dalle cariche di cui al comma 1, nonché quelli che sono cessati dalla carica di Presidente del Consiglio dei ministri, vicepresidente del Consiglio dei ministri, ministro, viceministro o sottosegretario di Stato ovvero di assessore provinciale o comunale non possono esercitare, per un periodo di cinque anni, le loro funzioni, né essere assegnati a qualsiasi titolo ad un ufficio giudiziario ricadente nel distretto di corte di appello in cui è compresa, in tutto o in parte, la circoscrizione nel cui ambito si sono svolte le elezioni, ovvero nel distretto di corte di appello in cui esercitavano le loro funzioni o erano assegnati a qualsiasi titolo alla data di accettazione delIa candidatura o di assunzione del mandato o della carica.».
    

    
      9.0.3
    

    
      BUCCARELLA, CAPPELLETTI, CRIMI, GIARRUSSO, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 9-bis.
    

    
      (Disciplina applicabile alla magistratura onoraria)
    

    
              1. I magistrati onorari non possono essere candidati per l'elezione alla carica di membro del Parlamento europeo, senatore o deputato, presidente della provincia, sindaco, consigliere provinciale, comunale o circoscrizionale nelle circoscrizioni elettorali comprese, in tutto o in parte, nel distretto di corte di appello ove ha sede l'ufficio giudiziario nel quale, a qualsiasi titolo, sono assegnati o esercitano le loro funzioni, ovvero nel quale, a qualsiasi titolo, sono stati assegnati o hanno esercitato le loro funzioni nei dodici mesi precedenti la data di accettazione della candidatura.
    

    
              2. I magistrati onorari candidati e non eletti alle cariche di cui al comma 1 e i magistrati onorari cessati dalle cariche di cui al comma 1, nonché quelli che sono cessati dalla carica di Presidente del Consiglio dei ministri, vicepresidente del Consiglio dei ministri, ministro, viceministro o sottosegretario di Stato ovvero di assessore provinciale o comunale non possono esercitare, per un periodo di cinque anni, le loro funzioni, né essere assegnati a qualsiasi titolo ad un ufficio giudiziario ricadente nel distretto di corte di appello in cui è compresa, in tutto o in parte, la circoscrizione nel cui ambito si sono svolte le elezioni, ovvero nel distretto di corte di appello in cui esercitavano le loro funzioni o erano assegnati a qualsiasi titolo alla data di accettazione della candidatura o di assunzione del mandato o della carica.».
    

    
      9.0.4
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 9-bis.
    

    
      (Disciplina applicabile alla magistratura onoraria)
    

    
              1. I magistrati onorari non possono essere candidati per l'elezione alla carica di membro del Parlamento europeo, senatore o deputato, presidente della provincia, sindaco, consigliere provinciale, comunale o circoscrizionale nelle circoscrizioni elettorali comprese, in tutto o in parte, nel distretto di corte di appello ove ha sede l'ufficio giudiziario nel quale, a qualsiasi titolo, sono assegnati o esercitano le loro funzioni, ovvero nel quale, a qualsiasi titolo, sono stati assegnati o hanno esercitato le loro funzioni nei dodici mesi precedenti la data di accettazione della candidatura.
    

    
              2. I magistrati onorari candidati e non eletti alle cariche di cui al comma 1 e i magistrati onorari cessati dalle cariche di cui al comma 1, nonché quelli che sono cessati dalla carica di Presidente del Consiglio dei ministri, vicepresidente del Consiglio dei ministri, ministro, viceministro o sottosegretario di Stato ovvero di assessore provinciale o comunale non possono esercitare, per un periodo di cinque anni, le loro funzioni, né essere assegnati a qualsiasi titolo ad un ufficio giudiziario ricadente nel distretto di corte di appello in cui è compresa, in tutto o in parte, la circoscrizione nel cui ambito si sono svolte le elezioni, ovvero nel distretto di corte di appello in cui esercitavano le loro funzioni o erano assegnati a qualsiasi titolo alla data di accettazione della candidatura o di assunzione del mandato o della carica.».
    

    
      9.0.5
    

    
      LUMIA, COLLINA, CAPACCHIONE, CARDINALI, CIRINNÀ, COCIANCICH, CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, MARAN, MIRABELLI, RUSSO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 9-bis.
    

    
      (Disciplina applicabile alla magistratura onoraria)
    

    
              1. I magistrati onorari non possono essere candidati per l'elezione alla carica di membro del Parlamento europeo, senatore o deputato, presidente della provincia, sindaco, consigliere provinciale, comunale o circoscrizionale nelle circoscrizioni elettorali comprese, in tutto o in parte, nel distretto di corte di appello ove ha sede l'ufficio giudiziario nel quale, a qualsiasi titolo, sono assegnati o esercitano le loro funzioni, ovvero nel quale, a qualsiasi titolo sono stati assegnati o hanno esercitato le loro funzioni nei dodici mesi precedenti la data di accettazione della candidatura.
    

    
              2. I magistrati onorari candidati e non eletti alle cariche di cui al comma 1 e i magistrati onorari cessati dalle cariche di cui al comma 1, nonché quelli che sono cessati dalla carica di Presidente del Consiglio dei ministri, vicepresidente del Consiglio dei ministri, ministro, viceministro o sottosegretario di Stato ovvero di assessore provinciale o comunale non possono esercitare, per un periodo di cinque anni, le loro funzioni, né essere assegnati a qualsiasi titolo ad un ufficio giudiziario ricadente nel distretto di corte di appello in cui è compresa, in tutto o in parte, la circoscrizione nel cui ambito si sono svolte le elezioni, ovvero nel distretto di corte di appello in cui esercitavano le loro funzioni o erano assegnati a qualsiasi titolo alla data di accettazione della candidatura o di assunzione del mandato o della carica.».
    

    
      9.0.6
    

    
      ENDRIZZI, MORRA, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 9-bis.
    

    
      (Disposizioni transitorie)
    

    
              1. Le disposizioni di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, non si applicano ai magistrati per tutto il periodo trascorso in aspettativa per ricoprire un mandato elettorale.
    

    
              2. Per la Camera dei deputati e per il Senato della Repubblica decade l'obbligo, a favore dei magistrati che risultino fuori ruolo ai sensi del comma 1, di accreditare sul relativo conto assicurativo dell'interessato i contributi figurativi a fini pensionistici.».
    

    
      9.0.7
    

    
      MORRA, ENDRIZZI, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 9-bis.
    

    
              1. I magistrati che abbiano ricoperto incarichi elettivi, e che abbiano maturato i requisiti anagrafici e contributivi previsti dalla normativa vigente, ai fini dell'accesso al trattamento pensionistico, non hanno diritto a godere del relativo assegno vitalizio».
    

    
      Art.  10
    

    
      10.1
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI, TARQUINIO
    

    
      All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 sopprimere la lettera a);
    

    
                  b) alla lettera c), dopo le parole: «Ministero della Giustizia», inserire le seguenti «con divieto di ricoprire incarichi e funzioni direttivi e semidirettivi per almeno cinque anni,»;
    

    
                  c) dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis. essere collocati a riposo, con contribuzione volontaria, comprensiva anche degli oneri a carico dell'amministrazione, a totale carico del richiedente e senza oneri per il bilancio dello Stato, fino ad un massimo di anni cinque di servizio; in aggiunta ai periodi già riscattati e salvo in ogni caso il limite degli anni di contribuzione per il trattamento pensionistico di anzianità;».
    

    
                  d) sopprimere il comma 2.
    

    
      10.2
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI, TARQUINIO
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      10.3
    

    
      BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, CRIMI, MORRA, ENDRIZZI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) essere ricollocati in ruolo con il vincolo di esercizio di funzioni collegiali per un periodo non inferiore a tre anni e con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per il periodo di tre anni»;
    

    
      10.4
    

    
      BUEMI
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) essere ricollocati in ruolo con il vincolo di esercizio di funzioni collegiali per un periodo non inferiore a tre anni e con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per il periodo di tre anni»;
    

    
      10.5
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, MINEO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BAROZZINO, BOCCHINO
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) essere ricollocati in ruolo con il vincolo di esercizio di funzioni collegiali per un periodo non inferiore a tre anni e con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per il periodo di tre anni;».
    

    
      10.6
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) essere ricollocati in ruolo con il vincolo di esercizio di funzioni collegiali per un periodo non inferiore a tre anni e con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per il periodo di tre anni;».
    

    
      10.7
    

    
      LUMIA, COLLINA, CAPACCHIONE, CARDINALI, CIRINNÀ, COCIANCICH, CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, MARAN, MIRABELLI, RUSSO
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) essere ricollocati in ruolo con il vincolo di esercizio di funzioni collegiali per un periodo non inferiore a tre anni e con il divieto di ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per il periodo di tre anni;».
    

    
      10.8
    

    
      MORRA, ENDRIZZI, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «due» con la seguente: «cinque».
    

    
      10.0.1
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI, TARQUINIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
      (Modifiche alla disciplina in materia di astensione
    

    
      e ricusazione dei giudici)
    

    
              1. All'articolo 36, comma 1, del codice di procedura penale, dopo la lettera g) è inserita la seguente:
    

    
                  ''g-bis) se ha partecipato a consultazioni elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali o comunali ovvero ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale e una delle porti ha partecipato nei cinque anni precedenti a una di tali consultazioni ovvero ricopre o ha ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi di governo nazionale, regionale o locale''.
    

    
              2. All'articolo 37, comma 1, lettera a), del codice di procedura penale, dopo lo parola: «g)» sono aggiunte le seguenti: «e-g-bis)».
    

    
              3. All'articolo 51, primo comma, del codice di procedura civile, dopo il numero 5) è aggiunto il seguente:
    

    
              ''5-bis) se ha partecipato a consultazioni elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali o comunali ovvero ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale e una delle parti ha partecipato nel cinque anni precedenti a una di tali consultazioni ovvero ricopre o ha ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi di governo nazionale, regionale o locale.''.
    

    
              4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.».
    

    
      10.0.2
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, MINEO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BAROZZINO, BOCCHINO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
      (Modifiche alla disciplina in materia di astensione
    

    
      e ricusazione dei giudici)
    

    
              1. All'articolo 36, comma 1, del codice di procedura penale, dopo la lettera g) è inserita la seguente:
    

    
                  ''g-bis) se ha partecipato a consultazioni elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali o comunali ovvero ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale e una delle parti ha partecipato nel cinque anni precedenti a una di tali consultazioni ovvero ricopre o ha ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi di governo nazionale, regionale o locale''.
    

    
              2. All'articolo 37, comma 1, lettera a), del codice di procedura penale, dopo lo parola: «g)» sono aggiunte le seguenti: «e-g-bis)».
    

    
              3. All'articolo 51, primo comma, del codice di procedura civile, dopo il numero 5) è aggiunto il seguente:
    

    
              ''5-bis) se ha partecipato a consultazioni elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali o comunali ovvero ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale e una delle parti ha partecipato nel cinque anni precedenti a una di tali consultazioni ovvero ricopre o ha ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi di governo nazionale, regionale o locale''.
    

    
              4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.».
    

    
      10.0.3
    

    
      GIARRUSSO, ENDRIZZI, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, CRIMI, MORRA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
      (Modifiche alla disciplina in materia di astensione
    

    
      e ricusazione dei giudici)
    

    
              1. All'articolo 36, comma 1, del codice di procedura penale, dopo la lettera g) è inserita la seguente:
    

    
                  ''g-bis) se ha partecipato a consultazioni elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali o comunali ovvero ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale e una delle parti ha partecipato nel cinque anni precedenti a una di tali consultazioni ovvero ricopre o ha ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi di governo nazionale, regionale o locale''.
    

    
              2. All'articolo 37, comma 1, lettera a), del codice di procedura penale, dopo la parola: «g)» sono aggiunte le seguenti: «e-g-bis)».
    

    
              3. All'articolo 51, primo comma, del codice di procedura civile, dopo il numero 5) è aggiunto il seguente:
    

    
              ''5-bis) se ha partecipato a consultazioni elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali o comunali ovvero ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale e una delle parti ha partecipato nel cinque anni precedenti a una di tali consultazioni ovvero ricopre o ha ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi di governo nazionale, regionale o locale''.
    

    
              4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.».
    

    
      10.0.4
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
      (Modifiche alla disciplina in materia di astensione
    

    
      e ricusazione dei giudici)
    

    
              1. All'articolo 36, comma 1, del codice di procedura penale, dopo la lettera g) è inserita la seguente:
    

    
                  ''g-bis) se ha partecipato a consultazioni elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali o comunali ovvero ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale e una delle parti ha partecipato nel cinque anni precedenti a una di tali consultazioni ovvero ricopre o ha ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi di governo nazionale, regionale o locale''.
    

    
              2. All'articolo 37, comma 1, lettera a), del codice di procedura penale, dopo lo parola: «g)» sono aggiunte le seguenti: «e-g-bis)».
    

    
              3. All'articolo 51, primo comma, del codice di procedura civile, dopo il numero 5) è aggiunto il seguente:
    

    
              ''5-bis) se ha partecipato a consultazioni elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali o comunali ovvero ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale e una delle parti ha partecipato nel cinque anni precedenti a una di tali consultazioni ovvero ricopre o ha ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi di governo nazionale, regionale o locale''.
    

    
              4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.».
    

    
      10.0.5
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
      (Modifiche alla disciplina in materia di astensione
    

    
      e ricusazione dei giudici)
    

    
              1. All'articolo 36, comma 1, del codice di procedura penale, dopo la lettera g) è inserita la seguente:
    

    
                  ''g-bis) se ha partecipato a consultazioni elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali o comunali ovvero ha fatto parte della commissione Europea ovvero ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale e una delle parti ha partecipato nei dieci anni precedenti a una di tali consultazioni ovvero fa parte o ha fatto parte della Commissione Europea ovvero ricopre o ha ricoperto nei dieci anni precedenti incarichi di governo nazionale, regionale o locale».
    

    
              2. All'articolo 37, comma 1, lettera a), del codice di procedura penale, dopo la parola: «g)» sono aggiunte le seguenti: «e-g-bis)».
    

    
              3. All'articolo 51, primo comma, del codice di procedura civile, dopo il numero 5) è aggiunto il seguente:
    

    
              ''5-bis) se ha partecipato a consultazioni elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali o comunali ovvero ha fatto parte della Commissione Europea ovvero ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale e una delle parti ha partecipato nei dieci anni precedenti a una di tali consultazioni ovvero ricopre o ha ricoperto nei dieci anni precedenti incarichi di governo nazionale, regionale o locale''.
    

    
              4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.».
    

    
      10.0.6
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
      (Modifiche alla disciplina in materia di astensione
    

    
      e ricusazione dei giudici)
    

    
              1. All'articolo 36, comma 1, del codice di procedura penale, dopo la lettera g) è inserita la seguente:
    

    
                  ''g-bis) se ha partecipato a consultazioni elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali o comunali ovvero ha fatto parte della commissione Europea ovvero ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale e una delle parti ha partecipato nei cinque anni precedenti a una di tali consultazioni ovvero fa parte o ha fatto parte della Commissione Europea ovvero ricopre o ha ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi di governo nazionale, regionale o locale».
    

    
              2. All'articolo 37, comma 1, lettera a), del codice di procedura penale, dopo la parola: «g)» sono aggiunte le seguenti: «e-g-bis)».
    

    
              3. All'articolo 51, primo comma, del codice di procedura civile, dopo il numero 5) è aggiunto il seguente:
    

    
              ''5-bis) se ha partecipato a consultazioni elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali o comunali ovvero ha fatto parte della Commissione Europea ovvero ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale e una delle parti ha partecipato nei cinque anni precedenti a una di tali consultazioni ovvero ricopre o ha ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi di governo nazionale, regionale o locale''.
    

    
              4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.».
    

    
      10.0.7
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
      (Modifiche alla disciplina in materia di astensione
    

    
      e ricusazione dei giudici)
    

    
              1. All'articolo 36, comma 1, del codice di procedura penale, dopo la lettera g) è inserita la seguente:
    

    
                  ''g-bis) se ha partecipato a-consultazioni elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali o comunali ovvero ha fatto parte della Commissione Europea ovvero ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale e una delle parti ha partecipato a una di tali consultazioni ovvero fa parte o ha fatto parte della Commissione Europea ovvero ricopre o ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale''.
    

    
              2. All'articolo 37, comma 1, lettera a), del codice di procedura penale, dopo la parola: «g)» sono aggiunte le seguenti: «e-g-bis)».
    

    
              3. All'articolo 51, primo comma, del codice di procedura civile, dopo il numero 5) è aggiunto il seguente:
    

    
              ''5-bis) se ha partecipato a consultazioni elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali o comunali ovvero ha fatto parte della Commissione Europea ovvero ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale e una delle parti ha partecipato a una di tali consultazioni ovvero ricopre o ha ricoperto incarichi di governo nazionale, regionale o locale''.
    

    
              4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.».
    

    
      10.0.8
    

    
      ENDRIZZI, MORRA, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
              1. Al regio decreto 30 gennaio 1941 n. 12, dopo l'articolo 18 è inserito il seguente:
    

    
      ''Art. 18-bis.
    

    
              1. I magistrati giudicanti e requirenti delle corti di appello e dei tribunali non possono appartenere ad uffici giudiziari inseriti all'interno della circoscrizione elettorale nelle quali i loro parenti fino al secondo grado, gli affini in primo grado, il coniuge o il convivente abbiano partecipato ad elezioni politiche o amministrative nonché abbiano assunti incarichi negli enti territoriali.''».
    

    
      10.0.9
    

    
      ENDRIZZI, MORRA, CRIMI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA, GIARRUSSO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.-1
    

    
              I requisiti di incompatibilità previsti dalla presente legge si applicano ai magistrati parenti entro il secondo grado o affini entro il primo grado, il coniuge o il convivente, di coloro che hanno partecipato ad elezioni politiche o amministrative nonché all'assunzione di incarichi negli enti territoriali».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  1ª e  2ª RIUNITE
    

    
      1ª (Affari Costituzionali) 
    

    
      2ª (Giustizia)
    

    
      MARTEDÌ 10 OTTOBRE 2017
    

    
      46ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 2ª Commissione
    

    
      D'ASCOLA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Migliore.
    

    
         
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,15.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (116-273-296-394-546-B) Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollocamento dei magistrati in occasione di elezioni politiche e amministrative nonché di assunzione di incarichi di governo nazionale e negli enti territoriali, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei senatori Palma; Zanettin ed altri; Barani; Casson ed altri; Caliendo ed altri e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 20 settembre.
        

        
           
        

        
          Si passa quindi alla votazione degli emendamenti pubblicati nella seduta del 20 settembre, riferiti al testo in esame, come modificato dalla Camera dei deputati.
        

        
                     
        

        
          Il relatore per la 2ª Commissione, senatore CASSON (Art.1-MDP), anche a nome del senatore Pagliari, relatore per la 1a Commissione, esprime parere contrario sugli emendamenti 1.1 e 1.2; parere favorevole sugli emendamenti di identico contenuto 1.3, 1.4, 1.5, 1.6 e 1.7. Ricorda a tale riguardo che questi ultimi - unitamente ad altre proposte emendative riferite al testo in esame - sono il frutto di un ampio accordo che si è registrato tra i rappresentanti dei Gruppi parlamentari.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme ai relatori per quanto riguarda gli emendamenti 1.1 e 1.2; si rimette alle commissioni riunite con riferimento agli emendamenti di identico contenuto da 1.3 a 1.7.
        

        
           
        

        
                   Su richiesta del relatore, senatore PAGLIARI (PD), viene disposta una breve sospensione.
        

        
           
        

        
                      La seduta sospesa alle ore 14,20 riprende alle ore 14,30.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario MIGLIORE apprezza la circostanza che sul testo in esame si sta registrando un'ampia convergenza tra i componenti delle Commissioni riunite. A tale riguardo chiede un rinvio dell'esame dell'articolato al fine di poter valorizzare ed implementare questi risultati.
        

        
           
        

        
                   Il relatore, senatore PAGLIARI (PD), anche a nome del collega Casson, dichiara di apprezzare le considerazioni testé svolte dal rappresentante del Governo e si associa alla richiesta da lui formulata. Dichiara altresì di depositare un nuovo emendamento 6.100, pubblicato in allegato, volto a trovare una sintesi tra alcune delle proposte emendative riferite all'articolo 6 del testo in esame.
        

        
           
        

        
                   Dopo un breve intervento del senatore CALIENDO (FI-PdL XVII), prende la parola il senatore LUMIA (PD) il quale, anche a nome del proprio Gruppo parlamentare, sottolinea l'importanza della proposta emendativa depositata dai relatori, che può senz'altro rappresentare una base di partenza significativa per poter arrivare ad un testo medesimo.
        

        
           
        

        
                   Il senatore FALANGA (ALA-SCCLP) esprime perplessità sul fatto che il testo in esame possa vedere la luce entro la fine di questa legislatura. Mancano pochi mesi, infatti, alla scadenza naturale della legislatura. Auspica pertanto che si possano sciogliere quanto prima i residui nodi problematici che ormai riguardano solo pochi aspetti del testo medesimo.
        

        
                     
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, viene fissato il termine per la presentazione dei subemendamenti all'emendamento dei relatori 6.100, per la giornata di domani, mercoledì 11 ottobre, ore 12.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, infine, rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 14,45.
        

      

    


    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 116-273-296-394-546-B
    

    
    

    
      Art.  6
    

    
      6.100
    

    
      I RELATORI
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il conferimento delle funzioni giudicanti e requirenti di legittimità può avvenire soltanto nell'ambito delle ordinarie procedure per la destinazione dei magistrati presso la Corte di Cassazione e la relativa Procura generale.».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 10 dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Il conferimento delle funzioni giudicanti e requirenti di legittimità può avvenire soltanto nell'ambito delle ordinarie procedure per la destinazione dei magistrati presso la Corte di Cassazione e la relativa Procura generale.».
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                      Sedute di Commissioni consultive
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        5ª (Bilancio) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 800 (pom.)


                        26 settembre 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alle Commissioni riunite 1ª (Affari Costituzionali) , 2ª (Giustizia)


                          Pervenuta relazione tecnica


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Vittorio Fravezzi (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (estensore del parere)


                            Sottosegretario  per l' economia e finanze Pier Paolo Baretta (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio su emendamenti


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 801 (ant.)


                        27 settembre 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo con osservazioni


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Vittorio Fravezzi (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (estensore del parere)


                            Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        14ª (Politiche dell'Unione europea) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 53 (pom.)


                        27 giugno 2017

                        Sottocomm. pareri (fase disc.)
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo


                        


                         

                         Parere destinato alle Commissioni riunite 1ª (Affari Costituzionali) , 2ª (Giustizia)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 57 (pom.)


                        19 settembre 2017

                        Sottocomm. pareri (fase disc.)
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 60 (pom.)


                        17 ottobre 2017

                        Sottocomm. pareri (fase disc.)
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        Commissione parlamentare questioni regionali 
                      
                    

                    
                      	
                        18 ottobre 2017

                        (ant.)

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni su nuovo testo


                        


                         

                         Parere destinato alle Commissioni riunite 1ª (Affari Costituzionali) , 2ª (Giustizia)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Albert Laniece (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (come Presidente) (FF dell'estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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"5^  (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 2017
    

    
      800ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Baretta.
    

    
                                                                   
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
                   
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Relazione alla 14a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo. Parere non ostativo con presupposti. Esame degli emendamenti. Parere in parte non ostativo, in parte contrario e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame del testo sospeso nella seduta del 21 settembre.
        

        
           
        

        
          Il presidente TONINI (PD), in sostituzione del relatore Guerrieri Paleotti, illustra una bozza di parere sul testo redatta alla luce dei chiarimenti resi dal Governo e così articolata: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo, nei seguenti presupposti: che le risorse rivenienti dalla rivalsa sulle Amministrazioni responsabili di procedure di infrazione, utilizzate a parziale copertura finanziaria da parte dell'articolo 7, comma 3, siano idonee e sufficienti alle necessità di spesa; che il trasferimento di funzioni dal Ministero delle politiche agricole a quello della salute, disposto dall'articolo 134, non determini nuovo fabbisogno di personale o di risorse strumentali in capo all'Amministrazione ricevente; che le revisioni di incentivi e tariffe disposte dagli articoli 20 e 21 possano essere realizzate nell'ambito del sistema di oneri proprio dei mercati di riferimento, e pertanto senza oneri per la finanza pubblica; che la modifica dei criteri per la corresponsione di indennità di missione al personale esterno alla Pubblica Amministrazione, di cui all'articolo 25, non produca effetti onerosi in relazione a missioni od operazioni attualmente in corso.".
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario BARETTA esprime un parere favorevole sulla proposta illustrata.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) preannuncia il voto contrario del proprio Gruppo sullo schema di parere letto dal Presidente.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva quindi il parere sul testo.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE illustra poi gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che comportano maggiori oneri gli emendamenti 11.0.1, 11.0.2 e 29.0.3. Osserva che occorre acquisire una relazione tecnica sulle proposte 2.0.1, 2.0.2, 3.5, 4.1, 11.1, 11.2, 16.1, 17.1, 19.2, 20.1 e 25.0.1. Segnala, altresì, che occorre valutare gli emendamenti 2.0.3, 3.1, 3.3, 3.4, 16.2, 16.3, 16.4, 16.5 e 17.0.1. Rileva, infine, che non vi sono osservazioni sulle restanti proposte.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario BARETTA concorda con il Presidente circa l'onerosità delle proposte 11.0.1, 11.0.2 e 29.0.3. Conviene inoltre circa la necessità di una relazione tecnica sugli emendamenti 2.0.1 e seguenti citati. Ritiene non vi siano osservazioni critiche sui profili finanziari da muovere agli emendamenti 2.0.3 e seguenti, sui quali si chiedeva una valutazione. Aggiunge alle proposte segnalate anche una valutazione sull'emendamento 2.2, che appare problematico, dal momento che interferisce con le competenze già assegnate alla Guardia di finanza dalla legislazione vigente.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ritiene che la segnalazione del rappresentante del Governo sull'emendamento 2.2 non riguardi problemi di copertura, ma possa essere comunque evidenziata da un parere di semplice contrarietà.
        

        
          Alla luce del dibattito svoltosi, propone l'approvazione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 11.0.1, 11.0.2, 29.0.3, 2.0.1, 2.0.2, 3.5, 4.1, 11.1, 11.2, 16.1, 17.1, 19.2, 20.1 e 25.0.1. Il parere è di semplice contrarietà sull'emendamento 2.2. Il parere è non ostativo sulle restanti proposte.".
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2284) Delega al Governo recante disposizioni per l'efficienza del processo civile, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposti sul testo. Parere in parte non ostativo, in parte contrario e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 settembre.
        

        
           
        

        
          Il senatore SANTINI (PD), in sostituzione del relatore Lai, illustra una bozza di parere sul testo, la quale tiene conto dei chiarimenti pervenuti e così articolata: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo con i seguenti presupposti: che, in relazione all'articolo 1, comma 2, lettera h), si possa provvedere alle innovazioni di carattere informatico nell'ambito degli stanziamenti già previsti a legislazione vigente per il medesimo scopo; che l'organizzazione di corsi di formazione teorico-pratica per laureati presso la Corte di cassazione, di cui alla successiva lettera m), avvenga nel limite delle risorse già a disposizione dell'Amministrazione per gli eventuali costi derivanti dalle attività formative.".
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è messa ai voti e risulta approvata.
        

        
           
        

        
                      Il RELATORE ricorda di aver illustrato, nel corso della seduta del 2 agosto scorso, le proposte emendative pervenute, segnalando che comportano maggiori oneri le proposte 1.19 (con l'analogo 1.20), 1.22, 1.28, 1.145 (con l'identico 1.146), 1.162 (con l'identico 1.163), 1.326, 1.401 e 1.402a (con l'analogo 1.403). Occorre acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti 1.8 (e l'analogo 1.9), 1.21, 1.37 (e gli analoghi 1.38, 1.39, 1.40, 1.41 e 1.42), 1.67 (e gli identici 1.68 e 1.69), 1.70 (e l'identico 1.71), 1.73 (e gli analoghi 1.74, 1.75 e 1.76), 1.104, 1.124, 1.147 (e gli analoghi 1.148, 1.149, 1.150, 1.151 e 1.152), 1.286, 1.288, 1.289 (e l'analogo 1.303), 1.313, 1.325, 3.0.2 e 3.0.3. Occorre infine valutare le proposte 1.49, 1.51 (e l'identico 1.52), 1.54, (e l'identico 1.55), 1.56 (e gli identici 1.57, 1.63 e 1.64), 1.60 (e l'identico 1.61) e 1.62. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario BARETTA dichiara di convenire con il relatore circa gli emendamenti che comportano maggiori oneri e quelli che necessitano di relazione tecnica. Esprime inoltre un parere contrario sull'emendamento 1.49.
        

        
                      Quanto alle proposte 1.51 e 1.52, ne evidenzia le controindicazioni, limitando però il parere a una semplice contrarietà. Rispetto agli ulteriori emendamenti segnalati, non ritiene vi siano criticità da rilevare.
        

        
                     
        

        
          Alla luce del dibattito svoltosi, il RELATORE propone l'approvazione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.19, 1.20, 1.22, 1.28, 1.145, 1.146, 1.162, 1.163, 1.326, 1.401 e 1.402a, 1.403, 1.8, 1.9, 1.21, 1.37, 1.38, 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.67, 1.68, 1.69, 1.70, 1.71, 1.73,1.74, 1.75, 1.76, 1.104, 1.124, 1.147, 1.148, 1.149, 1.150, 1.151, 1.152, 1.286, 1.288, 1.289, 1.303, 1.313, 1.325, 3.0.2, 3.0.3 e 1.49. Il parere è invece di semplice contrarietà sulle proposte 1.51 e 1.52. Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1978) Modifiche all'articolo 28 della legge 4 maggio 1983, n. 184, e altre disposizioni in materia di accesso alle informazioni sulle origini del figlio non riconosciuto alla nascita, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Luisa Bossa ed altri; Micaela Campana ed altri; Michela Marzano ed altri; Sarro; Antimo Cesaro ed altri; Anna Rossomando ed altri; Michela Vittoria Brambilla; Milena Santerini ed altri  
        
          (1765) MANCONI.  -  Norme in materia di adozione da parte dei singoli e revoca dell'anonimato materno 
        

        
          (Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame congiunto e rinvio )
        

        
           
        

        
               La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge n. 1978, adottato dalla Commissione di merito come testo base, e i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, che necessita di conferma circa l'assenza di oneri in relazione all'articolo 1, comma 1, lettera c), capoverso «7-bis», nella parte in cui prevede attività aggiuntive affidare, pur solo "preferibilmente", ai servizi sociali. Occorre altresì conferma rispetto alla possibilità di svolgere campagne informative al pubblico in condizioni di invarianza di oneri, come previsto dall'articolo 4, comma 4. Non vi sono ulteriori osservazioni sul testo.
        

        
          Per quanto riguarda gli emendamenti, occorre valutare le proposte 1.2 (limitatamente al capoverso «Art. 1-quater»), 1.4, 1.18, 1.6, 1.15, 1.16, 1.17, 3.2 (in relazione ad una possibile clausola di invarianza), 4.3 e 4.6 (in relazione al testo). Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il senatore Giovanni MAURO (GAL (DI, GS, MPL, RI)) auspica che il Governo renda celermente i chiarimenti richiesti, rilevando l'importanza e la delicatezza del disegno di legge, particolarmente sentito dai cittadini interessati.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO assicura che saranno forniti gli approfondimenti indicati nel corso delle prossime sedute.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (116-273-296-394-546-B) Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollocamento dei magistrati in occasione di elezioni politiche e amministrative nonché di assunzione di incarichi di governo nazionale e negli enti territoriali, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei senatori Palma; Zanettin ed altri; Barani; Casson ed altri; Caliendo ed altri e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alle Commissioni 1a e 2a riunite sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
               Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, che in relazione al testo occorre acquisire conferma della disponibilità delle risorse di cui all'articolo 4, comma 3. Fa presente che occorre altresì avere conferma della congruità della clausola di invarianza degli oneri in relazione alla disciplina introdotta dalla Camera dei Deputati all'articolo 7, comma 3.
        

        
                      In relazione agli emendamenti osserva che occorre valutare le proposte 9.0.6 e 10.1. Rileva, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario BARETTA deposita la relazione tecnica aggiornata, ai sensi dell'articolo 17 della legge di contabilità, positivamente verificata dalla Ragioneria generale dello Stato.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE assicura che terrà conto degli approfondimenti svolti nella relazione tecnica ai fini di redigere una bozza di parere.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2208) Deputati Francesca BUSINAROLO ed altri.  -  Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
        

        
                     
        

        
          Il relatore SANTINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, osservando preliminarmente che il provvedimento risulta sprovvisto della relazione tecnica aggiornata prevista dall'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica. Il provvedimento detta una disciplina sulla protezione dei dipendenti che segnalano illeciti, applicabile sia al settore pubblico sia a quello privato, attribuendo in particolare all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) il potere di reprimere le azioni di discriminazione sul luogo di lavoro dei soggetti segnalanti. Durante l'esame presso l'altro ramo del Parlamento, il Governo ha evidenziato che l'ANAC potrà compiere le ulteriori funzioni previste a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente, giacché la medesima Autorità già svolge una funzione di regolazione nella materia trattata dal provvedimento; l'organizzazione dell'ANAC già prevede peraltro un ufficio preposto alla trattazione dei procedimenti sanzionatori. Per quanto di competenza, non vi sono pertanto osservazioni da formulare sul testo.
        

        
          Riguardo agli emendamenti, per quanto di competenza, comportano maggiori oneri le proposte 1.57, 1.59, 1.60 e 2.0.4. Occorre valutare gli emendamenti 1.1, 1.2, 1.12, 1.14, 1.48, 1.58, 2.0.1, 2.0.2, 2.0.3, 2.0.5 e 2.0.8.
        

        
                      Non vi sono osservazioni sulle restanti proposte.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario BARETTA informa la Commissione che la relazione tecnica aggiornata è in fase di elaborazione e sarà sottoposta a verifica non appena perverrà al Dicastero dell'economia e delle finanze.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2719) Deputati CAPELLI ed altri.  -  Modifiche al codice civile, al codice di procedura penale e altre disposizioni in favore degli orfani di crimini domestici, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Esame degli emendamenti e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame del testo sospeso nella seduta del 21 settembre.
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di propria competenza, che comportano maggiori oneri le proposte 1.12 e 9.2. Necessita di relazione tecnica l'emendamento 9.1. Occorre valutare le proposte 1.5, 4.1, 4.2, 4.3, 8.1, 8.2, 8.3, 8.5, 8.7, 11.1 e 11.2. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE evidenzia l'opportunità di attendere la relazione tecnica di passaggio al fine di esprimere un parere ponderato sia sul testo che sugli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2582) Disposizioni in materia di composizione dei prodotti cosmetici e disciplina del marchio italiano di qualità ecologica, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Abrignani; Realacci ed altri 
        
          (Parere alle Commissioni 10a e 13a riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio )
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 giugno.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO mette a disposizione dei senatori un appunto informale di riscontro ai chiarimenti richiesti.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE sottolinea la necessità di attendere una nota formale della Ragioneria generale dello Stato, con la quale si dia conto delle perduranti criticità del testo e delle eventuali correzioni necessarie.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15,45.
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 2017
    

    
      801ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                   
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9,05.
      

      
                   
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (116-273-296-394-546-B) Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollocamento dei magistrati in occasione di elezioni politiche e amministrative nonché di assunzione di incarichi di governo nazionale e negli enti territoriali, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei senatori Palma; Zanettin ed altri; Barani; Casson ed altri; Caliendo ed altri e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alle Commissioni 1a e 2a riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazione sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario sugli emendamenti)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), in relazione ai chiarimenti forniti, illustra la seguente bozza di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, esprime parere non ostativo, con le seguente osservazione: l'articolo 7, comma 3, prevede il ricollocamento del magistrato nell'ufficio di provenienza, anche ove ciò determini una condizione di soprannumerarietà rispetto alla pianta organica: in questi casi deve essere finalizzato il riequilibrio delle dotazioni di personale degli uffici nei modi e nei tempi previsti dall'ordinamento della Magistratura.".
        

        
          Ricorda poi che nella relazione svolta nella seduta di ieri si chiedeva di valutare le proposte emendative 9.0.6 e 10.1.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO concorda con l'osservazione proposta dal relatore. Quanto agli emendamenti, esprime parere contrario sulle proposte 9.0.6 e 10.1 segnalate dal relatore, pur non essendo suscettibili di produrre effetti finanziari diretti sulla finanza pubblica.
        

        
           
        

        
          Alla luce degli elementi forniti dal rappresentante del Governo, il RELATORE propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, esprime parere non ostativo, con la seguente osservazione:
        

        
                      l'articolo 7, comma 3, prevede il ricollocamento del magistrato nell'ufficio di provenienza, anche ove ciò determini una condizione di soprannumerarietà rispetto alla pianta organica: in questi casi deve essere finalizzato il riequilibrio delle dotazioni di personale degli uffici nei modi e nei tempi previsti dall'ordinamento della Magistratura.
        

        
                      In merito agli emendamenti, esprime parere contrario sulle proposte 9.0.6 e 10.1. Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.".
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l'anno 2016 concernente gli interventi relativi alla fame nel mondo (n. 442)   
    

    
      

      

       Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l'anno 2016 concernente gli interventi relativi alle calamità naturali (n. 443)   
    

    
      

      

       Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l'anno 2016 concernente gli interventi relativi alla conservazione dei beni culturali (n. 444)   
    

    
      

      

       Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per l'anno 2016 concernente gli interventi relativi all'assistenza ai rifugiati (n. 445)  
      
        (Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76. Esame dell'atto n. 442, congiunzione con gli atti nn. 443, 444 e 445 e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il presidente TONINI (PD) propone di procedere all'illustrazione e alla eventuale discussione generale congiunta degli schemi nn. 442, 443, 444 e 445, in relazione all'analogia per materia, chiarendo che il parere sarà invece recato in riferimento ad ogni singolo schema.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.
      

      
         
      

      
        La relatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) illustra congiuntamente gli schemi di decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che gli schemi di riparto sono presentati secondo la disciplina di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1998 così come modificato dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 82 del 2013 e dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 172 del 2014. Il Governo ha presentato distinti schemi di decreto di riparto per ognuna delle categorie di intervento ammesse al finanziamento, con l�eccezione della quota assegnata all�edilizia scolastica, per la quale per l�anno 2016 non sono state presentate istanze in quanto le relative risorse sono destinate, per il triennio 2015-2017, al piano del fabbisogno nazionale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Con gli schemi in esame si provvede al riparto di 40,9 milioni di euro. Si tratta di un importo notevolmente inferiore rispetto a quanto teoricamente spettante allo Stato sulla base delle scelte dei contribuenti, pari a 187,2 milioni di euro. La differenza è stata destinata ad altre finalità per effetto di diverse disposizioni legislative vigenti. A tal proposito, ricorda quanto più volte osservato dalla Corte dei Conti che, in particolare nella delibera n. 16 del 2014, ha segnalato la distrazione della maggior parte delle risorse che i contribuenti destinano allo Stato verso finalità diverse da quelle tassativamente indicate dalla legge n. 222 del 1985. Sulla base della disciplina vigente, la quota dell'otto per mille di diretta gestione statale è ripartita � di regola � in cinque quote uguali per le cinque tipologie di intervento ammesse a contributo. I beneficiari del contributo vengono individuati sulla base delle valutazioni espresse dalle Commissioni tecniche appositamente costituite. Pertanto, a ciascuna categoria di intervento è stato assegnato l'importo di 8,18 milioni di euro. Per i beni culturali tale quota è stata ulteriormente suddivisa tra le cinque aree geografiche del Paese (Nord ovest, Nord est, Centro, Sud e Isole) per un importo unitario pari a 1,636 milioni di euro. Delle 947 istanze pervenute, ne sono state ammesse al contributo 103. I singoli progetti ammessi al contributo sono elencati in allegato agli schemi. Poiché la ripartizione è avvenuta suddividendo la somma disponibile in parti uguali tra le finalità, senza tener conto della quantità di progetti pervenuti, né dell�ammontare medio degli importi richiesti, la distribuzione finale delle risorse non riflette la proporzione dei progetti. Per cui, ad esempio, è stato ammesso a contributo solo il 4,3 per cento dei progetti presentati nell'ambito dell'area di intervento "Conservazione dei beni culturali" e il 4,1 per cento dell'area "Calamità naturali" contro il 69 per cento dell'area "Assistenza ai rifugiati" e il 41,5 per cento dell'area "Fame nel mondo". Per approfondimenti rinvia al Dossier n. 534 dei Servizi Studi del Senato e della Camera.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO si riserva di intervenire a conclusione dell'eventuale dibattito.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è dunque rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2681) Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell'insolvenza, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 2a Commissione su testo ed emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame del testo sospeso nella seduta antimeridiana del 20 settembre.
      

      
         
      

      
             Il relatore SANTINI (PD) sollecita la trasmissione della relazione tecnica di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità, già richiesta al Governo
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO riferisce che una bozza di relazione tecnica trasmessa dal Ministero della giustizia è attualmente all'esame della Ragioneria generale dello Stato e verrà messa a disposizione della Commissione non appena verificata.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2582) Disposizioni in materia di composizione dei prodotti cosmetici e disciplina del marchio italiano di qualità ecologica, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Abrignani; Realacci ed altri 
      
        (Parere alle Commissioni 10a e 13a riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
             Il presidente TONINI (PD) fa presente che nella giornata di ieri è stato consegnato un appunto informale sui profili problematici del disegno di legge.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO ritiene che l'elenco delle condizioni a cui subordinare il parere, contenuto nella nota predisposta dalla Ragioneria generale dello Stato, sia sufficiente ad approvare il parere. La nota fornisce anche una ricostruzione delle vicende della relazione tecnica rammentando che la prima versione allegata al disegno di legge esaminato dalla Camera fu verificata negativamente dalla Ragioneria stessa. Successivamente l'amministrazione competente ha provveduto a integrare la relazione tecnica con gli elementi richiesti. Ciò ha consentito di formulare le modifiche ora proposte.
      

      
         
      

      
        La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede anzitutto che l'appunto informale sia verificato comunque secondo le norme previste dalla legge contabile. Chiede altresì quali siano state le ragioni per cui il testo approvato dalla Camera dei deputati presenti norme non coperte.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO osserva che, purtroppo, a causa della modalità di esame dei disegni di legge da parte delle Commissioni permanenti, succede spesso che le condizioni poste dalla Ragioneria generale dello Stato non vengano recepite in tempo. Assicura tuttavia che presenterà una nota sottoscritta dalla Ragioneria generale dello Stato con le osservazioni contenute nell'appunto informale. [bookmark: _GoBack]
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    POSTICIPAZIONE DELLA ODIERNA SEDUTA POMERIDIANA 
    
        
      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE avverte che la seduta pomeridiana di oggi, mercoledì 27 settembre, già convocata per le ore 15, è posticipata alle ore 15,30.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
    
        
      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE avverte che l'ordine del giorno della Commissione è integrato con l'esame dell'affare assegnato, ai sensi dell'articolo 125-bis del Regolamento, relativo al Doc. n. LVII, n. 5-bis, allegati e relativo annesso,recante Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2017.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,30.
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"14^  (Politiche dell'Unione europea)"


      

    

     
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri (fase discendente)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 27 GIUGNO 2017
    

    
      53ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente  
    

    
      CARDINALI 
    

    
      

      

      

      

        
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 13,05 alle ore 13,15
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
      

      
         
      

      
                    alle Commissioni 1a e 2a riunite:
      

      
         
      

      
        

        

         (116-273-296-394-546-B)  Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollocamento dei magistrati in occasione di elezioni politiche e amministrative nonché di assunzione di incarichi di governo nazionale e negli enti territoriali, approvato dalla Camera dei deputati  : parere non ostativo. 
        
           
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri (fase discendente)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 19 SETTEMBRE 2017
    

    
      57ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente  
    

    
      CARDINALI 
    

    
      

      

      

      

        
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 13,05 alle ore 13,20
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
                    alle Commissioni 1a e 2a riunite:
      

      
         
      

      
        

        

         (116-273-296-394-546-B) Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollocamento dei magistrati in occasione di elezioni politiche e amministrative nonché di assunzione di incarichi di governo nazionale e negli enti territoriali, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei senatori Palma; Zanettin ed altri; Barani; Casson ed altri; Caliendo ed altri e modificato dalla Camera dei deputati : parere non ostativo su emendamenti. 
        
           
        

        
          alla 2a Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2681) Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell'insolvenza, approvato dalla Camera dei deputati : parere non ostativo su emendamenti. 
        
           
        

        
          alla 10a Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni di cui alla direttiva 94/11/CE concernente l'etichettatura dei materiali usati nelle principali componenti delle calzature destinate alla vendita al consumatore e al regolamento (UE) n. 1007/2011 relativo alle denominazioni delle fibre tessili e all'etichettatura e al contrassegno della composizione fibrosa dei prodotti tessili (n. 433)  : osservazioni favorevoli. 
        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri (fase discendente)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 17 OTTOBRE 2017
    

    
      60ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente  
    

    
      CARDINALI 
    

    
      

      

      

      

         
      
        Orario: dalle ore 13,05 alle ore 13,15
      

      
         
      

      
        La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
        alle Commissioni 1a e 2a riunite:
      

      
         
      

      
        

        

         (116-273-296-394-546-B) Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollocamento dei magistrati in occasione di elezioni politiche e amministrative nonché di assunzione di incarichi di governo nazionale e negli enti territoriali , approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei senatori Palma; Zanettin ed altri; Barani; Casson ed altri; Caliendo ed altri e modificato dalla Camera dei deputati: parere non ostativo su ulteriori emendamenti.
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